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DOCUMENTI:

Collegio sindacale: collegiosindacale@ausl.pr.it
Servizio Logistica E Gestione Amministrativa Lavori Pubblici
DIREZIONE SANITARIA Aziendale

DESTINATARI:

[01-08-07]

CLASSIFICAZIONI:

Servizio Logistica E Gestione Amministrativa Lavori Pubblici

ADOTTATO DA:

Michela Boschi

SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE DA:

Approvazione del progetto per l’affidamento del servizio di monitoraggio
ambientale microbiologico e particellare delle sale operatorie, osservazione post
operatoria, sala parto, ambulatorio chirurgico, endoscopico, degenze, laboratori,
criobanca, per un periodo di anni 4 - Codice CIG: 9926144129

OGGETTO:

27/06/2023 16:41DATA:

0001031NUMERO:

DeterminazioneREGISTRO:

AOOAUSLPRAOO:

FRONTESPIZIO DETERMINAZIONE



 

1.         di approvare il progetto per l’affidamento del servizio di monitoraggio ambientale microbiologico e
particellare delle sale operatorie, osservazione post operatoria, sala parto, ambulatorio chirurgico,
endoscopico, degenze, laboratori, criobanca, per un periodo di anni 4 composto dalla documentazione di
seguito riportata:
 
-           a) disciplinare di gara;
-           b) capitolato speciale descrittivo e prestazionale;
 
2.         di indire una procedura aperta per il servizio di monitoraggio ambientale microbiologico, chimico e
fisico(rilevazione dei gas anestetici e monitoraggio igienico - ambientale) per l’Azienda USL di Parma
(Ospedale di Vaio, Borgotaro, Colorno) per un periodo di anni 4, rinnovabile per anni due, per un importo
complessivo dell’appalto pari ad €  come da prospetto economico riepilogato in premessa -420.000,00
Codice Identificativo Gara (CIG): 9926144129
 
3.         L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. b); 
 
4.         di precisare che le spese connesse allo svolgimento della presente procedura di gara, ammontano
ad €  per contributo ex art. 1, commi 65 e 67 L.  all’Autorità Nazionale Anticorruzione,250,00 266/2005
sostenute dall’Azienda Ospedaliero Universitaria di Parma; 
 
5.         di approvare in ordine all’esperimento della gara i seguenti documenti:
-             Disciplinare di gara
-             Capitolato speciale
che si allegano quale parte integrante e sostanziale del presente atto;
 

Determina

IL DIRETTORE

Approvazione del progetto per l’affidamento del servizio di monitoraggio ambientale
microbiologico e particellare delle sale operatorie, osservazione post operatoria, sala parto,
ambulatorio chirurgico, endoscopico, degenze, laboratori, criobanca, per un periodo di anni
4 - Codice CIG: 9926144129

OGGETTO:

DETERMINAZIONE

Servizio Logistica E Gestione Amministrativa Lavori Pubblici



Michela Boschi

Firmato digitalmente da:

Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90: 
Aureliana Maggio

6.         di dare corso alla pubblicità della presente procedura di gara mediante pubblicazione del testo
integrale dell’avviso di gara da pubblicarsi sulla Gazzetta Ufficiale della Unione Europea ( .) e, inG.U.U.E
formato ridotto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ( ) nonché dell’estratto del BandoG.U.R.I
su n. 2 quotidiani a tiratura nazionale e su n. 2 quotidiani a tiratura locale, sul sito della stazione appaltante 

  (Sitar della Regione Emilia-Romagna) e www.ausl.pr.it, www.sitar.er.it www.servizicontrattipubblici.it
(Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) e dell’Agenzia Regionale Intercent-ER nella sezione Bandi e
Avvisi di altri Enti;
 
7. di dare atto che le spese di pubblicazione del bando di gara, previste presuntivamente in Euro 2.000,00
iva compresa, troveranno copertura sul Conto 5442003 “Pubblicità su quotidiani e periodici” – CE GAAC
1102900801 - BA1740 - del Bilancio Economico Gestione Sanitaria dell’anno 2022;
 
8. di dare atto altresì che con successivo atto si provvederà alla nomina della Commissione di
aggiudicazione della presente gara ai sensi dell’  del Codice; art.77
 
9. di stabilire che Responsabile Unico del procedimento, ai sensi della legge  e successive241/90
modificazioni ed integrazioni nonché del Codice Appalti è  la  Sabrina Cornali;Dott.ssa
 
10. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art 29 Dlgs , sul profilo del Committente nella50/2016
Sezione Amministrazione Trasparente dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Parma.
 



Disciplinare di gara 

GARA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

MICROBIOLOGICO  E  PARTICELLARE  DELLE  SALE  OPERATORIE, 

OSSERVAZIONE  POST  OPERATORIA,  SALA  PARTO,  AMBULATORIO 

CHIRURGICO,  ENDOSCOPICO,  DEGENZE,  LABORATORI,  CRIOBANCA.  CIG 

9926144129
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PREMESSE

Con determina di  indizione n. _____,  questa Amministrazione (in seguito:  Amministrazione) ha 

deliberato  di  affidare  il  servizio  di  monitoraggio  ambientale  microbiologico,  chimico  e  fisico 

(rilevazione dei gas anestetici e monitoraggio igienico - ambientale) per un periodo di anni 4, di cui 

al Bando di gara inviato alla GUUE il ______________.

Ai  sensi  dell’art.  58 del  Codice,  la  presente procedura è interamente svolta tramite il  sistema 

informatico per le procedure telematiche di acquisto (di seguito Piattaforma o SATER) di cui al 

paragrafo 1 del presente disciplinare.

Lo stesso avviene mediante procedura aperta con applicazione del criterio del minor prezzo, ai 

sensi degli artt. 44, 52, 58, 60 e 95 del Codice dei contratti pubblici.

Il  luogo  di  svolgimento  del  servizio  è  l’Azienda  USL di  Parma  (Ospedale  di  Vaio,  Colorno  e 

Borgotaro), per il quale il servizio è prestato codice NUTS ITH52.

CIG 9926144129

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è la dott.ssa Sabrina Cornali.

Le Aziende sanitarie,  la Regione Emilia-Romagna e gli  Enti  ad essa afferenti,  di  cui  alla L. n. 

11/2004 e s.m., sottoposti all’applicazione degli obblighi di cui all’articolo 1, commi da 209 a 214, 

della  Legge  24  dicembre  2007,  n.  244  (l’elenco  di  tali  Enti  è  disponibile  sul  sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/),  emettono  gli  ordini/richieste  di  consegna 

esclusivamente in forma elettronica. 

Il Fornitore dovrà garantire l’invio dei documenti di trasporto elettronici, a fronte degli ordini ricevuti 

e delle consegne effettuate. 

Il Fornitore dovrà pertanto dotarsi degli strumenti informatici idonei alla gestione degli adempimenti 

telematici.  Per  i  dettagli  tecnici  si  rimanda  alla  sezione  dedicata  presente  sul  sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/,  che contiene tutti  i  riferimenti  del Sistema regionale 

per  la  dematerializzazione  del  ciclo  passivo  degli  acquisti  nonché  del  Nodo  Telematico  di 

Interscambio (No-TIER).

In alternativa, il Fornitore potrà utilizzare le funzionalità per la ricezione degli ordini e l’invio dei  

documenti  di  trasporto  elettronici  che  saranno  messe  a  disposizione  sul  SATER  all’indirizzo 

https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale/, previa registrazione. 

1. SISTEMA PER GLI ACQUISTI TELEMATICI DELL’EMILIA-ROMAGNA (SATER)

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE - REGISTRAZIONE DELLE DITTE
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Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al SATER, 

secondo  le  modalità  esplicitate  nelle  guide  per  l’utilizzo  della  piattaforma  accessibili  dal  sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide.

La  registrazione  al  SATER  deve  essere  richiesta  unicamente  dal  legale  rappresentante  e/o 

procuratore generale o speciale  e/o dal  soggetto dotato dei  necessari  poteri  per  richiedere  la 

registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo.

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per 

valido e riconosce,  senza contestazione alcuna,  quanto posto in  essere all’interno del  SATER 

dall’account  riconducibile  all’operatore  economico  medesimo;  ogni  azione  inerente  l’account 

all’interno  del  SATER  si  intenderà,  pertanto,  direttamente  e  incontrovertibilmente  imputabile 

all’operatore economico registrato.

Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, 

del  Regolamento  UE  n.  910/2014  (di  seguito  Regolamento  eIDAS  -  electronic  IDentification 

Authentication  and  Signature),  del  decreto  legislativo  n.  82/2005  (Codice  dell’amministrazione 

digitale), del decreto legislativo n. 50/2016 e dei suoi atti di attuazione, in particolare il decreto della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021, e delle Linee guida dell’AGID.

L’accesso,  l’utilizzo  del  SATER  e  la  partecipazione  alla  procedura  comportano  l’accettazione 

incondizionata di  tutti  i  termini,  le condizioni di  utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 

disciplinare,  nei  relativi  allegati  e  nelle  guide  presenti  sul  sito,  nonché  di  quanto  portato  a 

conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel sito o le eventuali comunicazioni. 

L’utilizzo  del  SATER  avviene  nel  rispetto  dei  principi  di  autoresponsabilità  e  di  diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, 

tra gli altri, dai seguenti principi:

- parità di trattamento tra gli operatori economici;

- trasparenza e tracciabilità delle operazioni;

- standardizzazione dei documenti;

- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile;

- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile;

- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della 

domanda di partecipazione;

-  gratuità.  Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il 

mero utilizzo della Piattaforma.

L’Amministrazione  non  assume  alcuna  responsabilità  per  perdita  di  documenti  e  dati, 

danneggiamento  di  file  e  documenti,  ritardi  nell’inserimento  di  dati,  documenti  e/o  nella 

presentazione  della  domanda,  malfunzionamento,  danni,  pregiudizi  derivanti  all’operatore 

economico, da:
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-  difetti  di  funzionamento  delle  apparecchiature  e  dei  sistemi  di  collegamento  e  programmi 

impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma;

- utilizzo di SATER da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a 

quanto previsto nel documento denominato Regolamento di Utilizzo del Sistema per gli Acquisti 

Telematici dell’Emilia-Romagna (SATER).

In caso di mancato funzionamento di SATER o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare 

la  massima  partecipazione,  l’Amministrazione  può  disporre  la  sospensione  del  termine  di 

presentazione  delle  offerte  per  un  periodo  di  tempo  necessario  a  ripristinare  il  normale 

funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata 

del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del 

caso, può disporre di proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione sul 

proprio sito istituzionale alla seguente pagina www.ao.pr.it, dove sono accessibili i documenti di 

gara nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo.

L’Amministrazione  si  riserva  di  agire  in  tal  modo  anche  quando,  esclusa  la  negligenza 

dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del 

malfunzionamento. 

La  Piattaforma garantisce  l’integrità  dei  dati,  la  riservatezza  delle  offerte  e  delle  domande di 

partecipazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di 

operare  variazioni  sui  documenti  definitivi,  sulle  registrazioni  di  sistema  e  sulle  altre 

rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle 

procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile.

Le  attività  e  le  operazioni  effettuate  nell'ambito  della  Piattaforma  sono  registrate  e  attribuite 

all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di 

sistema.

Il  sistema operativo  della  Piattaforma è sincronizzato  sulla  scala  di  tempo nazionale  di  cui  al 

decreto del Ministro dell'industria,  del  commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993,  n.  591, 

tramite protocollo NTP o standard superiore.

L’utilizzo  e  il  funzionamento  della  Piattaforma  avvengono  in  conformità  a  quanto  riportato 

Regolamento di Utilizzo del Sistema per gli Acquisti Telematici dell’Emilia-Romagna (SATER) cui si 

rimanda, che costituisce parte integrante del presente disciplinare.

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di 

firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato 

qualificato,  nonché dei collegamenti  per l’accesso alla rete Internet,  restano a esclusivo carico 

dell’operatore economico.

La Piattaforma è accessibile sempre.  
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1.2 DOTAZIONI TECNICHE 

Per l’espletamento della presente gara, l’Amministrazione si avvale del Sistema per gli Acquisti 

Telematici  dell’Emilia-Romagna  (in  seguito:  SATER),  accessibile  all’indirizzo 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/ (in seguito: sito), conforme alle prescrizioni di cui agli 

articoli 58 e 44 del Codice e del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021. 

Tramite il sito si accede alla procedura nonché alla documentazione di gara.

Al fine della partecipazione alla presente procedura ogni operatore economico deve dotarsi,  a 

propria cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella 

indicata  nel  presente  disciplinare  e  nel  documento  denominato  Regolamento  di  Utilizzo  del 

Sistema per gli Acquisti Telematici dell’Emilia-Romagna (SATER) che disciplina il funzionamento e 

l’utilizzo della Piattaforma.

In ogni caso è indispensabile:

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 

Piattaforma;

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 

del  decreto legislativo 7 marzo 2005,  n.  82 o di  altri  mezzi  di  identificazione elettronica per  il 

riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS. L’accesso al sistema 

telematico avviene anche tramite le seguenti modalità di identificazione digitale: carta d’identità 

elettronica (CIE) di cui all’articolo 66 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o carta Nazionale 

dei Servizi (CNS) di cui all’articolo 66 del medesimo decreto legislativo.

c)  avere un domicilio  digitale presente negli  indici  di  cui  agli  articoli  6-bis  e 6 ter  del  decreto 

legislativo 7 marzo 2005,n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio 

elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS;

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di 

idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da:

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 

(previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05);

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 

dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14;

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una 

delle seguenti condizioni:

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato

membro;

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso 

dei requisiti di cui al regolamento n. 910014;
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iii.  il  certificato  qualificato,  o  il  certificatore,  è  riconosciuto  in  forza di  un  accordo  bilaterale  o 

multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali

La presentazione dell’offerta per la procedura, i chiarimenti e tutte le comunicazioni e gli scambi di  

informazioni relativi alla procedura devono essere effettuati esclusivamente attraverso il SATER e 

quindi per via telematica, mediante l’invio di  documenti  elettronici sottoscritti  con firma digitale, 

fatto salvo i casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti in formato cartaceo.

Ogni  operazione  effettuata  attraverso  il  SATER è  memorizzata  nel  registro  di  sistema,  quale 

strumento  con funzioni  di  attestazione e tracciabilità  di  ogni  azione compiuta  sul  SATER e si 

intende compiuta nel giorno e nell’ora risultanti dalle registrazioni stesse.

Le registrazioni di sistema relative alle operazioni eseguite nell’ambito della partecipazione alla 

presente procedura sono conservate a sistema e fanno piena prova nei confronti degli utenti del 

SATER.

Le registrazioni di sistema sono effettuate ed archiviate digitalmente, in conformità alle disposizioni 

tecniche e normative di cui all’art. 43 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i..

1.3 IDENTIFICAZIONE

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma.

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore economico.

L’identificazione avviene o  mediante  il  sistema pubblico  per  la  gestione dell’identità  digitale  di 

cittadini  e  imprese  (SPID)  o  attraverso  gli  altri  mezzi  di  identificazione  elettronica  per  il 

riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS.

Una volta completata la  procedura di  identificazione,  ad ogni  operatore economico identificato 

viene attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara.

Eventuali  richieste di  assistenza di  tipo informatico  riguardanti  l’identificazione e l’accesso alla 

Piattaforma devono essere effettuate contattando il  call  center  al  numero verde:  800 810 799

Tel.: +39 089 9712796 Mobile/Estero nei seguenti orari nei seguenti orari dal lunedì al venerdì, con 

orario 9.00-13.00 e 14.00-18.00oppure  inviando  un’email  al  seguente  indirizzo 

info.intercenter@regione.emilia-romagna.it.

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI

2.1 DOCUMENTI DI GARA

La documentazione di gara comprende:

1) Capitolato tecnico e prestazionale d’appalto sottoscritto per accettazione ed Allegato 1;

2) Disciplinare di gara;
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3) DGUE (operatore economico – DA COMPILARE SUL SATER - Inserire nella documentazione di 

gara copia del DGUE per operatore economico/mandataria e mandante – ausiliaria- 

predisposto sul SATER);

4) Domanda di partecipazione Modello A1;

5) Dichiarazioni ausiliaria - Modello A2;

6) Dichiarazioni ausiliata - Modello A3 ;

7) Schema dichiarazioni concordato preventivo;

8) Documento Informativo Rischi Aziendali “Regolamento Ditte Terze”;

9) Patto di integrità/Protocollo di legalità;

10) Modulo per attestazione pagamento imposta di bollo;

In  fase  di  valutazione  preventiva  dei  rischi  concernenti  il  servizio  in  oggetto,  non  sono  stati 

individuati rischi interferenziali aggiuntivi e di conseguenza costi aggiuntivi per apprestamenti di 

sicurezza concernente l’eliminazione degli stessi, pertanto i costi della sicurezza sono pari a zero. 

Qualora  siano individuate  in  corso d’opera  misure  eventualmente  aggiuntive  di  prevenzione e 

protezione contro i rischi da interferenza, saranno indicati in un successivo documento unico di 

valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI).

Ai sensi dell’art. 28 del D. Lgs. n. 81/2008 ed in considerazione della natura dell’appalto, si precisa 

che  non  sussiste  l’obbligo  di  predisposizione  del  Documento  di  Valutazione  del  Rischi  da 

Interferenza; tenuto conto delle prestazioni del servizio,  i costi relativi alla sicurezza  sono pari a € 

0 (zero).

È comunque onere di ciascun Fornitore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 

all’esercizio  della  propria  attività,  il  documento  di  valutazione  dei  rischi  e  di  provvedere 

all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici 

connessi all’attività svolta dallo stesso.

La  documentazione  di  gara  è  accessibile  gratuitamente,  per  via  elettronica,  sul  profilo 

dell’Amministrazione al seguente link http://www.ausl.pr.it e sul SATER.

2.2 CHIARIMENTI

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 

da inoltrare entro le ore  12.00 del  __________ in via telematica attraverso SATER secondo le 

modalità  esplicitate  nelle  guide  per  l’utilizzo  della  piattaforma  accessibili  dal  sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide  previa registrazione alla Piattaforma stessa. 

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana. 
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Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico 

almeno  4  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  fissato  per  la  presentazione  delle  offerte, 

mediante  pubblicazione  delle  richieste  in  forma  anonima  e  delle  relative  risposte  su  SATER 

all’indirizzo  internet  http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/, nella  sezione  “Bandi  aperti” 

dedicata alla presente procedura sezione Chiarimenti e sul sito istituzionale: http://www.ausl.pr.it.

Si invitano i concorrenti a visionare costantemente tale sezione su SATER o il sito istituzionale.

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata. 

2.3 COMUNICAZIONI

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti 

utilizzando mezzi di comunicazione elettronici

Le ditte sono tenute ad indicare, in sede di registrazione al SATER, l’indirizzo PEC o, solo per i 

concorrenti  aventi  sede  in  altri  Stati  membri,  l’indirizzo  di  posta  elettronica,  presso  il  quale 

eleggono domicilio, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, commi 2-bis e 5, del 

Codice.

Tutte le comunicazioni tra l’Amministrazione e gli operatori economici si intendono validamente ed 

efficacemente effettuate qualora rese mediante il SATER all’indirizzo PEC del concorrente indicato 

in  fase  di  registrazione  e  sono  accessibili  nell’apposita  sezione  della  Piattaforma  ove  sono 

accessibili  le  comunicazioni  e  gli  scambi  di  informazione.  È  onere  esclusivo  dell’operatore 

economico prenderne visione. 

Le  comunicazioni  relative:  a)  all'aggiudicazione;  b)  all'esclusione;  c)  alla  decisione  di  non 

aggiudicare l’ appalto; d) alla data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario; e) 

all’attivazione del soccorso istruttorio;  f)  al  subprocedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta 

anomala; g) alla richiesta di offerta migliorativa; h) al sorteggio di cui all’articolo 21; avvengono 

utilizzando il  domicilio  digitale presente negli  indici  di  cui  agli  articoli  6-bis  e 6-ter  del  decreto 

legislativo n. 82/05 o, per gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio 

elettronico  di  recapito  certificato  qualificato  ai  sensi  del  Regolamento  eIDAS.  Se  l’operatore 

economico non è presente nei predetti indici elegge domicilio digitale speciale presso la stessa 

Piattaforma e le comunicazioni di cui sopra sono effettuate utilizzando tale domicilio digitale.

È  onere  della  ditta  concorrente  provvedere  tempestivamente  a  modificare  i  recapiti  suindicati 

secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Registrazione e funzioni 

base”  e  “Gestione  anagrafica”  (per  la  modifica  dei  dati  sensibili)  accessibili  dal  sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide.
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Eventuali  problemi  temporanei  nell’utilizzo  di  tali  forme  di  comunicazione,  dovranno  essere 

tempestivamente  segnalate  all’Agenzia  Intercent-ER  (di  seguito  Agenzia);  diversamente  la 

medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 

anche  se  non  ancora  costituiti  formalmente,  gli  operatori  economici  raggruppati,  aggregati  o 

consorziati eleggono domicilio digitale presso il mandatario/ capofila al fine della ricezione delle 

comunicazioni relative alla presente procedura.

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata 

nei modi sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.

3. OGGETTO DELL’APPALTO 

Oggetto  della  procedura  è  il  servizio  di  monitoraggio  ambientale  microbiologico  e  particellare 

(rilevazione  dei  gas  anestetici  e  monitoraggio  igienico  -  ambientale)  per  alcuni  locali  presenti 

all’Ospedale di Borgo Val di Taro, CDS Colorno e Ospedale di Vaio, secondo le modalità riportate 

nel capitolato tecnico e prestazionale d’appalto allegato.

I locali  interessati dal presente capitolato sono individuati nell’Allegato 1.

I Servizi oggetto del presente appalto, di seguito elencati, sono costituiti dalla verifica dei requisiti  

igienico-ambientali  delle  sale operatorie  e degli  altri  ambienti  a rischio (si  veda Allegato 1)  da 

effettuarsi in conformità alle leggi e norme citate nel Capitolato:

a) Contaminazione particellare;

b) Contaminazione microbiologica delle superfici;

c) Contaminazione microbiologica dell’aria;

L’importo  complessivo  presunto  a  base  di  gara,  per  il  periodo  contrattuale  di  4  anni, 

eventualmente rinnovabili per altri due anni, è pari a Euro 280.000,00 al netto di Iva.

L’importo a base di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli 

oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze.

L’appalto è finanziato con fondi aziendali.

Si  precisa  che  il  valore  dell’appalto  è  frutto  di  una  stima  relativa  al  presumibile  fabbisogno 

dell’Amministrazione nell’arco temporale della sua durata. Pertanto la predetta stima non è in alcun 

modo  impegnativa  né  vincolante  per  l’  Azienda  sanitaria  nei  confronti  dell’aggiudicatario/degli 

aggiudicatari.
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- Estensione ad altre Aziende Sanitarie 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di estendere le condizioni contrattuali, qualora se ne 

ravvisi la necessità, anche ad altre Aziende Sanitarie, non ricomprese nella presente gara che ne 

facciano richiesta fino all’importo massimo di euro  di € 140.000,00.

3.1 DURATA

La durata dell’appalto (escluse le eventuali opzioni) è di anni quattro, decorrenti dalla data che 

verrà indicata nel provvedimento di aggiudicazione.

3.2 OPZIONI E RINNOVI

La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per 

una durata pari a due anni, per un importo di € 70.000,00 annuo (Importo biennale € 140.000,00), 

al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge. L’esercizio di tale facoltà è comunicato 

all’appaltatore almeno 30 giorni prima della scadenza del contratto originario.

Proroga tecnica 

La durata del contratto in corso di esecuzione può essere modificata per il tempo strettamente 

necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente, 

ai sensi dell’art. 106, comma 11 del Codice. In tal caso, il contraente è tenuto all’esecuzione delle 

prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni. 

Modifiche del contratto ai sensi dell’articolo 106, comma 1 lettera a) del Codice

Il contratto può essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 

106, comma 1, lett. a del Codice.

Prima del decorso del termine di durata del contratto originario nonché di quello eventualmente 

rinnovato, al Fornitore potrà essere richiesto, alle stesse condizioni, di incrementare o diminuire 

l’importo massimo spendibile fino alla concorrenza di un quinto, ai sensi dell’art. 106 comma 12 del 

Codice.

3.3 REVISIONE DEI PREZZI

Dopo  i  primi  12  mesi  dall’attivazione  del  servizio,  i  prezzi  sono  aggiornati,  in  aumento  o  in 

diminuzione, sulla base di apposita istruttoria condotta dall’Amministrazione, facendo riferimento 

alle variazione dei prezzi e dei costi standard, ove definiti.

In  caso  di  mancata  pubblicazione  dei  dati  di  cui  al  citato  articolo  106  lett.  a)  del  Codice,  il 

parametro di riferimento sarà la variazione media dell’indice ISTAT generale dei prezzi al consumo 
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per  famiglie  di  operai  ed  impiegati  in  Italia,  al  netto  dei  tabacchi  (Indice  F.O.I.)  disponibile  al 

momento di pagamento del corrispettivo e quello corrispondente al mese/anno di sottoscrizione del 

contratto.

4. SOGGETTI  AMMESSI  IN  FORMA  SINGOLA  E  ASSOCIATA E  CONDIZIONI  DI 

PARTECIPAZIONE

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara 

in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso 

dei requisiti prescritti dai successivi articoli.

Ai soggetti  costituiti  in forma associata si applicano le disposizioni di  cui agli  artt.  47 e 48 del 

Codice. 

È vietato ai  concorrenti  di  partecipare  alla  gara  in  più di  un  raggruppamento  temporaneo  o 

consorzio ordinario di  concorrenti  o  aggregazione di  imprese aderenti  al  contratto di  rete (nel 

prosieguo, aggregazione di imprese di rete).

È vietato al  concorrente  che  partecipa  alla  gara  in  raggruppamento  o  consorzio  ordinario  di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 

anche  in  forma individuale.  Le  imprese  retiste  non  partecipanti  alla  gara  possono  presentare 

offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata.

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 

di  offerta,  per  quali  consorziati  il  consorzio  concorre;  a  questi  ultimi  è vietato partecipare,  in 

qualsiasi  altra  forma,  alla  presente  gara.  In  caso  di  violazione  sono  esclusi  dalla  gara  sia  il  

consorzio sia il  consorziato;  in caso di  inosservanza di  tale divieto si  applica l'articolo 353 del 

codice penale.

Nel caso di  consorzi  di  cui  all’articolo 45, comma 2, lettere b)  e c)  del Codice,  le consorziate 

designate  dal  consorzio  per  l’esecuzione  del  contratto  non  possono,  a  loro  volta,  a  cascata, 

indicare un altro soggetto per l’esecuzione.

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art.  45, comma 2, lett.  f) del 

Codice,  rispettano la disciplina prevista per i  raggruppamenti  temporanei di  imprese in  quanto 

compatibile. In particolare:

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 

mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 
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relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per 

la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 

priva  di  soggettività  giuridica  (cd.  rete-contratto), l’aggregazione  di  imprese  di  rete 

partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 

possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato 

allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di 

procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste 

per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero  sia  sprovvista  di  organo comune,  oppure  se  l’organo  comune  è  privo  dei 

requisiti  di  qualificazione,  l’aggregazione  di  imprese  di  rete  partecipa  nella  forma  del 

raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. 

Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alla gara deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 

dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione 

ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 

anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 

forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete. 

A tal  fine,  se la  rete è dotata  di  organo comune con potere di  rappresentanza (con o senza 

soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 

invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 

organo comune, il  ruolo di  mandataria della  sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 

partecipanti  alla  gara,  mediante  mandato  ai  sensi  dell’art.  48,  comma 12,  del  Codice,  dando 

evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.

Ai  sensi  dell’art.  186-bis,  comma 6,  del  R.D.  16 marzo 1942,  n.  267,  l’impresa in  concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in  RTI purché non rivesta la 

qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una 

procedura concorsuale.

Secondo  quanto  previsto  dalla  deliberazione  AGCM  18/09/2013,  in  caso  di  anomalie 

comportamentali  che  possono  essere  indizio  di  fenomeni  anticoncorrenziali,  tra  cui  la 

partecipazione  in  R.T.I.  di  imprese  in  grado  di  partecipare  alla  gara  singolarmente, 
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l’Amministrazione  procederà  a  segnalare  all’Autorità  tali  fenomeni.  La  delibera  è  consultabile 

all’indirizzo: http://www.agcm.it/stampa/news/6647-varato-il-vademecum-sugli-appalti.html.

5. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi  dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 

all’art. 80 del Codice. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) 

e c), del Codice la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice è attestata e verificata 

nei confronti del consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici.

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53,  comma 16-ter,  del  d.lgs.  del  2001  n.  165  a  soggetti  che  hanno  esercitato,  in  qualità  di 

dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/  sottoscritto in data 

11/07/2016  dall’Azienda  USL  di  Parma  e  dalla  Prefettura  di  Parma  e  del  Patto  d’integrità 

costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 83 bis 

del decreto legislativo n. 159/2011.

6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 

seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti sono 

caricati sulla Piattaforma o in fase di presentazione della domanda o in fase di comprova degli  

stessi.

Ai  sensi  dell’art.  59,  comma  4,  lett.  b)  del  Codice,  sono  inammissibili  le  offerte  prive  della  

qualificazione richiesta dal presente disciplinare.

6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ

a) Iscrizione nel  registro  tenuto  dalla  Camera di  commercio  industria,  artigianato  e  agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle 

oggetto della presente procedura di gara.

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3, del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato 

nel quale è stabilito.

b) Possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la corretta esecuzione del 

servizio, di cui all’art. 26, comma 1, lettera a), punto 2, del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i..
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Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3, del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 

quale è stabilito.

Per la comprova del requisito l’Amministrazione acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

6.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

 c) Fatturato globale  minimo annuo.  I  concorrenti,  a  pena di  esclusione,  devono essere  in 

possesso di un fatturato globale minimo annuo riferito ai migliori tre degli ultimi  cinque  esercizi 

finanziari disponibili di € 70.000 IVA esclusa. Ai sensi dell’art. 83, comma 5 del Codice si precisa 

che tale requisito è richiesto ai fini del corretto ed effettivo perseguimento dell'interesse pubblico 

concreto,  oggetto  dell'appalto  da  affidare,  ed  allo  scopo  di  ammettere  alla  procedura  ditte 

adeguatamente qualificate.  Il  requisito  è richiesto  in  proporzione all’oggetto dell’appalto,  avuto 

riguardo  all’interesse  delle  Aziende  sanitarie   ad   avere  il  più  ampio  numero  di  potenziali 

partecipanti. Stante il valore economico della Contratto, il requisito è stato stimato per un importo 

che  garantisca  la  solidità  ed  affidabilità  della  ditta  concorrente,  in  merito  alle  obbligazioni  da 

assumere in caso di aggiudicazione.

In ogni caso, dall’analisi di mercato, risulta che il requisito garantisca la massima partecipazione da 

parte degli operatori economici del mercato.

La comprova del requisito è fornita mediante uno dei seguenti documenti:

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 

mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA;

- dichiarazione resa, ai sensi e per gli  effetti  dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società 

ove presente (sia esso il Collegio sindacale, il  revisore contabile o la società di revisione), 

attestante la misura (importo) e la tipologia (causale della fatturazione) del fatturato dichiarato 

in sede di partecipazione

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività 

da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

L’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze richieste 

può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante idonee referenze bancarie
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6.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE

d) Il concorrente deve aver eseguito, nel triennio antecedente la data di pubblicazione della gara, 

servizi analoghi, per un importo complessivo non inferiore  all’importo posto a base d’asta (con 

indicazione delle aziende beneficiarie) 

La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, 

parte II, del Codice.

In caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante 

una delle seguenti modalità:

-Originale  o  copia  conforme  dei  certificati  rilasciati  dall’amministrazione/ente  contraente,  con 

l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione.

6.4 INDICAZIONI  PER  I  RAGGRUPPAMENTI  TEMPORANEI,  CONSORZI  ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE

I soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica 

la  disciplina  prevista  per  i  raggruppamenti  temporanei  di  imprese,  in  quanto  compatibile.  Nei 

consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo 

di capofila che deve essere assimilata alla mandataria.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 

sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i 

relativi requisiti  di partecipazione sono soddisfatti  secondo le medesime modalità indicate per i 

raggruppamenti. 

Il  requisito  relativo  all’iscrizione nel  registro  tenuto  dalla  Camera  di  commercio  industria, 

artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al 

punto 6.1 lett. a deve essere posseduto da:

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;

b. ciascuna delle imprese aderenti  al  contratto di  rete indicate come esecutrici  e  dalla  rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

Il  requisito  relativo  al  fatturato  globale di  cui  al  punto  6.2 lett.  deve  essere  soddisfatto  dal 

raggruppamento  temporaneo nel  complesso.  Detto requisito  deve essere  posseduto in  misura 

maggioritaria dall’impresa mandataria. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito di cui al precedente punto 6.3 

lett.  d) deve essere  posseduto  sia  dalla  mandataria  sia  dalle  mandanti.  Detto  requisito  deve 
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essere  posseduto  in  misura  maggioritaria  dalla  mandataria.  Nell’ipotesi  di  raggruppamento 

temporaneo verticale il requisito deve essere posseduto dalla mandataria.

6.5 INDICAZIONI  PER  I  CONSORZI  DI  COOPERATIVE  E  DI  IMPRESE  ARTIGIANE  E  I 

CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’art. art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.

Il  requisito  relativo  all’iscrizione nel  registro  tenuto  dalla  Camera  di  commercio  industria, 

artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al 

punto 6.1 lett. a deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come 

esecutrici.

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 

del  Codice,  devono  essere  posseduti  direttamente  dal  consorzio  medesimo,  salvo  che  quelli 

relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo 

che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate.

La sussistenza, in capo ai consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dei requisiti è 

valutata a seguito della  verifica della  effettiva esistenza dei  predetti  requisiti  in  capo ai  singoli 

consorziati. 

L’affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del 

Codice ai propri consorziati non costituisce subappalto.

7. AVVALIMENTO 

Il concorrente può soddisfare la richiesta dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico 

professionale di cui ai punti 6.2 e 6.3 anche mediante ricorso all’avvalimento.

L’avvalimento  è  obbligatorio  per  gli  operatori  economici  che  hanno  depositato  la  domanda di 

concordato, qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267.

L’ausiliaria deve:

a)  possedere i  requisiti  previsti  dall’articolo  6  nonché i  requisiti  tecnici  e  le  risorse oggetto di 

avvalimento e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti;

b) rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il concorrente e verso la 

stazione appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 

di cui è carente il concorrente.
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Il  concorrente  deve  allegare  il  contratto  di  avvalimento  nel  quale  sono  specificati  i  requisiti 

economico-finanziari e tecnico organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse strumentali 

e umane.

Il concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie.

A pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente 

e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che il concorrente che si avvale dei requisiti.

Il  concorrente  e  l’impresa  ausiliaria  sono  responsabili  in  solido  nei  confronti  della  stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

Qualora per l’ausiliaria  sussistano motivi  di  esclusione o laddove essa non soddisfi  i  criteri  di 

selezione, il concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria nel termine indicato in apposita richiesta da 

parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per 

l’avvalimento.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o 

del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e 

delle  risorse  messi  a  disposizione  dall’ausiliaria  in  quanto  causa  di  nullità  del  contratto  di 

avvalimento.

Non  è  consentito  l’avvalimento  per  la  dimostrazione  dei  requisiti  generali  e  di  idoneità 

professionale.

8. SUBAPPALTO

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare. In caso di 

mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto è vietato. 

L’aggiudicatario  e  il  subappaltatore  sono  responsabili  in  solido  nei  confronti  della  stazione 

appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.

Valgono le disposizioni dell’art 105 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i..

9. GARANZIA PROVVISORIA

L’offerta è corredata da:
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una garanzia provvisoria,  come definita dall’art.  93 del Codice, pari  al  2% del valore a base 

d’asta e precisamente di importo pari ad € 5.600,00, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7, del 

Codice. 

1) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto 

di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8, del 

Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta 

alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 

esclusivamente dalle medesime costituiti.

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:

a. fermo restando il  limite all’utilizzo del contante di  cui all’articolo 49, comma 1, del decreto 

legislativo  21  novembre  2007  n.  231,  in  contanti,  con  bonifico,  in  assegni  circolari,  con 

versamento  presso  il  Tesoriere  Tesoriere  dell’Azienda  Unità  Sanitaria  Locale  di  Parma 

INTESA SANPAOLO ed in tal caso l’operazione potrà essere svolta presso qualsiasi filiale 

utilizzando le seguenti coordinate bancarie IT25Q0306912765100000046017 (Banca Intesa 

San Paolo sede di Parma) indicando nella causale del versamento l’oggetto dell’appalto;

b. in  titoli  del  debito  pubblico  garantiti  dallo  Stato  depositati  presso  il  tesoriere 

dell’Amministrazione, a titolo di pegno, a favore dell’Amministrazione il valore deve essere al 

corso del giorno del deposito;

c. fideiussione  bancaria  o  assicurativa  rilasciata  da  imprese  bancarie  o  assicurative  o 

intermediari finanziari che rispondano ai requisiti di previsti dalle leggi che ne disciplinano le 

rispettive attività o rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 

106 del decreto legislativo 1 settembre 1993,  n. 385;  svolge in via esclusiva o prevalente 

attività di rilascio di garanzie; è sottoposta a revisione contabile da parte di una società di 

revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 

58;  ha i  requisiti  minimi di  solvibilità richiesti  dalla vigente normativa bancaria assicurativa 

rispondano ai requisiti di cui all’articolo 93, comma 3 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che 

il  soggetto garante sia in  possesso dell’autorizzazione al  rilascio di  garanzie mediante 

accesso ai seguenti siti internet:

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
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- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp;

La garanzia fideiussoria deve:

a.  contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito 

(Stazione Appaltante);

b. essere  intestata  a  tutti  gli  operatori  economici  del  costituito/costituendo  raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano 

alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, al solo 

consorzio;

c. essere  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con  decreto  del  Ministro  dello  sviluppo 

economico del 16 settembre 2022, n. 193;

d. avere validità per almeno 240 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

e. prevedere espressamente: 

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 

1944 del codice civile; 

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957, secondo comma, del 

codice civile; 

3. la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione; 

a) essere corredata dall’impegno di un fideiussore anche diverso da quello che ha rilasciato la 

garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto;

b) essere corredata dall’impegno del  garante a rinnovare la  garanzia ai  sensi  dell’art.  93, 

comma 5, del Codice, su richiesta dell’Amministrazione per ulteriori 180 giorni, nel caso in 

cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto 

in  possesso  dei  poteri  necessari  per  impegnare  il  garante  ed  essere  prodotte  in  formato 

elettronico, allegata sul SATER:

a) originale  informatico,  ai  sensi  dell’articolo  1,  lett.  p)  del  d.lgs.  7  marzo  2005,  n.  82, 

sottoscritto  con firma digitale  o altro tipo  di  firma elettronica qualificata  dal  soggetto  in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante 

b) in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D.Lgs. 82/2005. 

c) in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 23-

bis del D.lgs. n.82/2005.

19



In caso di bonifico il concorrente deve inserire sulla Piattaforma il documento che attesti l’avvenuto 

versamento  in  una  delle  forme  sopra  indicate.  Il  documento  deve  indicare  il  nominativo 

dell’operatore economico che ha operato il versamento stesso.

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il  

concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del 

medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa 

decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.

Per fruire delle riduzioni cui all’art. 93, comma 7, del Codice il concorrente dichiara nella domanda 

di partecipazione.

In  caso  di  partecipazione  in  forma  associata,  la  riduzione  del  50%  per  il  possesso  della 

certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:

a. per i  soggetti  di cui all’art.  45, comma 2, lett.  d),  e),  f),  g),  del Codice solo se tutte le 

imprese  che  costituiscono  il  raggruppamento,  consorzio  ordinario  o  GEIE,  o  tutte  le 

imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, se il Consorzio ha indicato 

in fase di offerta che intende assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate 

individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la 

predetta  certificazione,  o  in  alternativa  se  il  solo  Consorzio  possiede  la  predetta 

certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che 

l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla 

certificazione. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da 

parte di una sola associata oppure, per i  consorzi di cui  all’art.  45, comma 2, lett.  b) e c) del 

Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate.

E’ sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno  a  rilasciare  garanzia  fideiussoria  definitiva  solo  a  condizione  che  siano  stati  già 

costituiti nella loro integrità prima della presentazione dell’offerta.

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 

parte di  un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 

garante. 

10. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC E FVOE

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 18,00 secondo le modalità di 
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cui  al  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  del  20  febbraio  2023  mediante  il  quale  è  stata 

approvata  la  delibera  Anac  n.  621  del  20  dicembre  2022  pubblicata  al  seguente  link 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-621-del-20-dicembre-2022.

N.B.  Indicazioni  operative  sulle  modalità  di  pagamento  del  contributo  sono  disponibili  sul  sito 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-

pagamenti-di-anac L'importo del contributo è calcolato sul valore stimato d'appalto comprensivo 

delle eventuali opzioni contrattuali previste nella documentazione di gara.

La  mancata  presentazione  della  ricevuta  di  avvenuto  pagamento  può  essere  sanata  ai  sensi 

dell’articolo 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima 

della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento prima della scadenza del termine di 

presentazione dell’offerta,  l’Amministrazione esclude  il  concorrente  dalla  procedura di  gara,  ai 

sensi dell’articolo 1, comma 67 della legge 266/05.

La Stazione Appaltante procederà ad effettuare i controlli sull’operatore economico attraverso il 

Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico. A tal fine, gli  operatori economici inoltre dovranno 

produrre  Documento  “PASSOE”  rilasciato  dal  servizio  FVOE/Fascicolo  virtuale  dell'operatore 

economico  e  comprovante  l’avvenuta  registrazione  del  concorrente  al  sistema  FVOE sul  sito 

informatico dell’A.N.A.C.

Deve  essere  generato  il  PassOE,  di  cui  all’art.  2,  comma  3.b,  della  Delibera  n.  464/2022 

dell’ANAC.  Si  precisa  che  il  mancato  inserimento  del  presente  documento  nel  plico  della 

documentazione amministrativa sarà motivo di  ammissione con riserva alla gara.  I  concorrenti 

interessati  a partecipare alla presente procedura di  gara dovranno inserire nel sistema FVOE, 

secondo le modalità sopra richiamate, la documentazione a comprova dei requisiti  di carattere 

generale nonché di carattere economico – finanziario e tecnico – organizzativi,  fermo restando 

quanto precedentemente precisato in coda ai “Requisiti di Partecipazione”, nonché quanto previsto 

dal  Codice.  N.B.  Qualora,  per  motivi  legati  al  funzionamento  del  sistema,  non  sia  possibile 

procedere nel modo sopra descritto, la Stazione Appaltante si riserva di effettuare le verifiche circa 

il possesso dei requisiti richiesti, secondo le previgenti modalità. La Stazione Appaltante, ove lo 

ritenga  necessario,  e  senza  che  ne  derivi  un  aggravio  probatorio  per  i  concorrenti,  ai  sensi 

dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche della veridicità delle 

dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso dei requisiti generali, con riferimento 

eventualmente ai medesimi concorrenti individuati con sorteggio oppure individuati secondo criteri 

discrezionali.

La verifica del possesso dei requisiti  di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico 

finanziario avviene, ai sensi dell’articolo 81, comma 1, del Codice e della Delibera attuativa n. 464 
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del  27  luglio  2022,  attraverso  l’utilizzo  della  BDNCP  gestita  dall’Autorità  e,  nello  specifico, 

mediante  il  FVOE.  Tutti  i  soggetti  interessati  a  partecipare  alla  procedura  devono 

obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale dell’Autorità (Servizi 

ad  accesso  riservato  –  FVOE)  secondo  le  istruzioni  ivi  contenute.  Si  evidenzia,  però,  che  la 

mancata  registrazione  presso  il  servizio  FVOE,  nonché  l’eventuale  mancata  trasmissione  del 

PASSOE, non comportano,  di  per sé e salvo quanto oltre previsto, l’esclusione dalla presente 

procedura.  La Stazione Appaltante provvederà,  con apposita comunicazione,  ad assegnare un 

termine congruo per l’effettuazione delle attività sopra previste.

11. MODALITÀ DI  PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI 

DI GARA

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente 

attraverso  SATER,  secondo  le  modalità  esplicitate  nelle  guide  per  l’utilizzo  della  piattaforma, 

accessibili  dal  sito  http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide.  Si  raccomanda  di 

seguire  pedissequamente  la  procedura  guidata  riportata  nelle  guide,  eseguendo  le 

operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse.

Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel 

presente disciplinare. L’offerta deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica 

qualificata o firma elettronica avanzata.

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente 

della Repubblica n.445/2000.

La  documentazione  presentata  in  copia  è  accompagnata  da  dichiarazione  di  conformità 

all’originale ai sensi del decreto legislativo n. 82/05. 

L’offerta deve essere collocata sul SATER entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12.00 del 

giorno ________, pena la sua irricevibilità. SATER non accetta offerte presentate dopo la data e 

l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione dell’offerta. 

Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato da SATER.

Le  operazioni  di  inserimento  su  SATER  di  tutta  la  documentazione  richiesta  rimangono  ad 

esclusivo  rischio  del  concorrente.  Si  invitano pertanto i  concorrenti  ad avviare  tali  attività  con 

congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata 

trasmissione dell’offerta entro il termine previsto.

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica 

quanto previsto al paragrafo 1.1.

Ogni operatore economico per la presentazione dell’offerta ha a disposizione una capacità pari alla 

dimensione massima di 100 MB per singolo file.
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12.1 Regole per la presentazione dell’offerta

L’“OFFERTA” è composta da:

A – Documentazione amministrativa;

B – Offerta economica.

È  ammessa  offerta  successiva,  purché  entro  il  termine  di  scadenza,  a  sostituzione  della 

precedente.

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella piattaforma offerte successive che sostituiscono 

la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e l’ora 

di inizio e la data e l’ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte.

La Stazione Appaltante considera esclusivamente l’ultima offerta presentata.

Si precisa inoltre che:

- l’offerta è vincolante per il concorrente;

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e 

chiarimenti inclusi.

Trattandosi  di  procedura  gestita  su  piattaforma  telematica,  si  raccomanda  di  avviare  e 

concludere per tempo la fase di collocazione dell’offerta sul SATER e di non procedere alla 

collocazione nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utile/i.

Al momento della ricezione delle offerte, ai sensi dell’articolo 58, comma 5 del Codice, ciascun 

concorrente riceve notifica del corretto recepimento della documentazione inviata.

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda.

Il  concorrente  che  intenda  partecipare  in  forma  associata  (per  esempio  raggruppamento 

temporaneo di imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta 

indica la forma di partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati.

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana. 

L’offerta  vincola  il  concorrente  per  240  giorni  dalla  scadenza  del  termine  indicato  per  la 

presentazione dell’offerta.

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di 

produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino 

alla medesima data.

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima è 

considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.
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12. SOCCORSO ISTRUTTORIO

Le  carenze  di  qualsiasi  elemento  formale  della  domanda,  e  in  particolare,  la  mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti all’offerta economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 

istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito  alla  cui  dimostrazione  la  documentazione  omessa  o  irregolarmente  prodotta  era 

finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 

attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il  mancato  possesso  dei  prescritti  requisiti  di  partecipazione  non  è  sanabile  mediante 

soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 

della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle 

false dichiarazioni;

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, 

può essere  oggetto di  soccorso istruttorio  solo se i  citati  elementi  erano preesistenti  e 

comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

- la  mancata presentazione di  elementi  a  corredo dell’offerta  (es.  garanzia  provvisoria  e 

impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 

speciale o impegno a conferire mandato collettivo),  entrambi aventi  rilevanza in fase di 

gara,  sono  sanabili,  solo  se  preesistenti  e  comprovabili  con  documenti  di  data  certa, 

anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni 

richieste e dell’offerta è sanabile.

Ai fini del soccorso istruttorio l’Amministrazione assegna al concorrente un congruo termine - non 

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove 

deve essere inserita la documentazione richiesta.

In caso di inutile decorso del termine, l’Amministrazione procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura.
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Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 

l’Amministrazione può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti,  limitate alla documentazione 

presentata in fase di soccorso istruttorio fissando un termine perentorio a pena di esclusione.

13. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

L’operatore  economico  inserisce  sulla  Piattaforma  SATER,  secondo  le  modalità  indicate  nelle 

guide  per  l’utilizzo  della  piattaforma  http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide.  la 

seguente documentazione:

1) domanda di partecipazione ed eventuale procura;

2) DGUE compilato tramite SATER;

3) dichiarazione integrativa;

4) garanzia provvisoria e dichiarazione di impegno di un fideiussore;

5) copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC;

6) Passoe;

7) documentazione in caso di avvalimento di cui al punto 14.4;

8) documentazione per i soggetti associati di cui al punto 14.5;

9) modulo per attestazione pagamento imposta di bollo;

13.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA

La domanda di partecipazione è redatta secondo il  modello di  cui  all’Allegato 1 - Domanda di 

partecipazione.

Nella domanda di partecipazione, il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale, 

codice fiscale,  sede),  la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara e il  CCNL 

applicato con l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del 

decreto legge n. 76/20.

In  caso  di  partecipazione  in  raggruppamento  temporaneo  di  imprese,  consorzio  ordinario, 

aggregazione di retisti,  GEIE, il  concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice 

fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante, capofila/consorziata).

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, 

comma 2 lettera b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara;  

qualora il  consorziato designato sia,  a sua volta,  un consorzio di  cui  all’articolo 45, comma 2, 

lettera b) del Codice, esso deve indicare il consorziato o i consorziati per il quale o per i quali  

concorre, in assenza di tale dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto 

proprio.
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Nella domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative il concorrente dichiara:

- i  dati  identificativi  (nome, cognome, data e luogo di  nascita,  codice fiscale,  partita IVA, 

comune di residenza domicilio fiscale, indirizzo PEC etc.) dei soggetti di cui all’articolo 80, 

comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il  pubblico registro da cui i 

medesimi  possono  essere  ricavati  in  modo  aggiornato  alla  data  di  presentazione 

dell’offerta;

- di non partecipare alla medesima gara in altra forma singola o associata, né come ausiliaria 

per altro concorrente;

- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 

nella documentazione gara;

- di accettare il patto di integrità/e il protocollo di legalità siglato tra Prefettura di Parma e 

Azienda U.S.L. di Parma/Azienda Ospedaliero Universitaria di Parma del 11.07.2016 per la 

prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli appalti 

e  concessioni  di  lavori  pubblici,  applicabile  anche  ad  appalti  di  beni  e  servizi  con 

componente lavori disponibile sul profilo del committente dell’Amministrazione all’indirizzo 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità 

costituisce  causa  di  esclusione  dalla  gara,  ai  sensi  dell’articolo  83-bis,  del  decreto 

legislativo 159/2011;

- di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. c), c-bis), c-ter), c-

quater), f-bis) e f-ter) del Codice;

- di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali;

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione o affitto d’azienda, le dichiarazioni di cui 

all’articolo  80,  commi 1,  2  e  5,  lettera  l)  del  Codice,  devono riferirsi  anche ai  soggetti  di  cui 

all’articolo 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, che si è fusa 

o che ha ceduto o dato in affitto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando 

di gara.

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005:

- dal concorrente che partecipa in forma singola;

-  nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  o  GEIE  costituiti,  dalla 

mandataria/capofila;

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da 

tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo;

- nel caso di aggregazioni di retisti:

a.  se la  rete  è dotata  di  un  organo comune con potere di  rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi
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dell’articolo  3,  comma  4-quater,  del  decreto  legge  10  febbraio  2009,  n.  5,  la  domanda  di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 

organo comune;

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater,  del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 

comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara;

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di  rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti  di qualificazione 

richiesti  per  assumere  la  veste  di  mandataria,  la  domanda  di  partecipazione  deve  essere 

sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle 

forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara.

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 

45,  comma 2 lettera  b)  e c)  del  Codice,  la  domanda è sottoscritta  digitalmente dal  consorzio 

medesimo.

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da 

un suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda 

copia conforme all’originale della procura oppure  nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente  risulti  l’indicazione  espressa  dei  poteri  rappresentativi  conferiti  con  la  procura,  la 

dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura.

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto 

del Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo del valore 

di Euro 16,00.

Il bollo può essere assolto mediante una delle seguenti modalità:

- applicazione del contrassegno telematico sul modulo per l’attestazione del pagamento allegato 

alla documentazione di gara (allegato 9 – Modulo per attestazione pagamento imposta di bollo), 

avendo cura di indicare, in particolare, il numero identificativo e la data dello stesso.

Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. 

Le  stazioni  appaltanti  considerano  le  esenzioni  dal  pagamento  dell'imposta  di  bollo  di  cui  al 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 642/72, allegato B e al Decreto legislativo n. 117/17, 

articolo 82.
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13.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO

Il concorrente compila il Documento di gara unico europeo tramite piattaforma SATER.

Presenta, inoltre, il Documento di gara unico europeo per ciascuna ausiliaria, dal quale risulti il 

possesso dei requisiti  di cui all’articolo 6 e compilato per le parti relative ai requisiti  oggetto di 

avvalimento.

Il Documento di gara unico europeo deve essere presentato:

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta;

-  nel  caso di  aggregazioni  di  imprese di  rete da ognuna delle  imprese retiste,  se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;

- nel caso di consorzi cooperativi,  di consorzi artigiani e di consorzi stabili,  dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.

13.3 DICHIARAZIONE  INTEGRATIVA  PER  GLI  OPERATORI  ECONOMICI  AMMESSI  AL 

CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL’ARTICOLO 186 

BIS DEL R.D. 16 MARZO 1942, N. 267

Il  concorrente  dichiara  inoltre, ai  sensi  degli  articoli  46  e  47  del  decreto  del  Presidente  della 

Repubblica  n.  445/2000  gli  estremi  del  provvedimento  di  ammissione  al  concordato  e  del 

provvedimento di  autorizzazione a partecipare alle gare con l’indicazione del Tribunale che ha 

rilasciato l’autorizzazione/ha emesso il  decreto nonché numero e data della/o stessa/o  nonché 

dichiara  di  non  partecipare  alla  gara  quale  mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo  di 

imprese  e  che  le  altre  imprese  aderenti  al  raggruppamento  non  sono  assoggettate  ad  una 

procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267.

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 

67, terzo comma, lettera d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al 

piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto.

14.4 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega:

1) il DGUE a firma dell’ausiliaria tramite piattaforma SATER;

2) la dichiarazione di avvalimento;

3) il contratto di avvalimento;

4) il PASSOE dell’ausiliaria;
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14.5 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata. 

- dichiarazione  in  cui  si  indica,  ai  sensi  dell’art.  48,  comma  4,  del  Codice,  le  parti  del 

servizio/fornitura,  ovvero  la  percentuale  in  caso di  servizio/forniture  indivisibili,  che  saranno 

eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti

- copia dell’atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE con indicazione del soggetto designato 

quale capofila. 

- dichiarazione  in  cui  si  indica,  ai  sensi  dell’art.  48,  comma  4,  del  Codice,  le  parti  del 

servizio/fornitura  ovvero  la  percentuale  in  caso  di  servizio/forniture  indivisibili,  che  saranno 

eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti

-  dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante:

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;

c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

Per  le  aggregazioni  di  retisti:  se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di 

rappresentanza e soggettività giuridica

- copia  del  contratto  di  rete  con  indicazione  dell’organo  comune  che  agisce  in 

rappresentanza della rete;

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso 

di  servizio/forniture  indivisibili,  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori  economici 

aggregati in rete.

Per  le  aggregazioni  di  retisti:  se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di 

rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica
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- copia del contratto di rete, 

- copia mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso 

di  servizio/forniture  indivisibili,  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori  economici 

aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 

ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle 

forme del raggruppamento temporaneo costituito o costituendo:

- in caso di raggruppamento temporaneo costituito: 

copia del contratto di rete, 

copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, 

dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete;

- in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia scansionata del contratto di 

rete,  redatto  per  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata,  ovvero  per  atto  firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da 

ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei;

le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

14. OFFERTA ECONOMICA

L’operatore  economico  inserisce  la  documentazione  economica,  nella  Piattaforma  secondo  le 

modalità  esplicitate  nelle  guide  per  l’utilizzo  della  piattaforma  SATER  accessibili  dal  sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide.  L’offerta  economica  firmata  secondo  le 

modalità di cui al precedente articolo 14.1, deve indicare, a pena di esclusione, i seguenti elementi:

a) ribasso percentuale, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli 

oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 
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b) importo dei propri costi della manodopera  di cui all’art. 95 comma 10 del D.Lgs 50/2016 

e s.m.i.

Verranno prese in considerazione fino a 2 cifre decimali;

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta.

L'importo a base d’asta è di euro 280.000,00 IVA esclusa.

15. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 

10 del Codice.

16. COMMISSIONE GIUDICATRICE

La commissione giudicatrice è nominata, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 

offerte ed è composta da un numero dispari da 3 a 5 membri, esperti nello specifico settore cui si  

riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla 

nomina ai  sensi  dell’art.  77,  commi 4,  5  e  6 del  Codice.  A tal  fine  viene richiesta,  prima del 

conferimento dell’incarico apposita dichiarazione.

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul 

profilo  di  committente  nella  sezione  Amministrazione  Trasparente,  nella  pagina  informativa 

dedicata alla presente procedura. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 

dei concorrenti  e  di  regola,  lavora a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la 

riservatezza delle comunicazioni 

Il  RUP  si  avvale  della  commissione  giudicatrice  ai  fini  della  verifica  della  documentazione 

amministrativa e dell’anomalia delle offerte.

17. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA

Le  sedute  saranno  effettuate  attraverso  il  SATER  e  ad  esse  potrà  partecipare  ogni  ditta 

concorrente,  collegandosi  da  remoto  al  sistema,  tramite  la  propria  infrastruttura  informatica, 

secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma SATER, accessibili dal 

sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide/.

La prima seduta virtuale ha luogo il giorno _________, alle ore ______ 
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La presente vale quindi anche come convocazione a detta seduta che avverrà esclusivamente in 

modalità  telematica  e  alla  quale  le  ditte  interessate  potranno  partecipare  collegandosi  alla 

piattaforma nelle modalità di cui sopra.

Tale seduta se necessario, è aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari 

comunicati  ai  concorrenti  tramite  la  Piattaforma  sul  sito  dell’Agenzia 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/,  nella  sezione  dedicata  alla  presente  procedura  e 

dell’Amministrazione almeno due giorni prima della data fissata.

Le sedute pubbliche virtuali successive sono comunicate ai concorrenti mediante SATER almeno 

due giorni prima della data fissata.

La Piattaforma consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura:

• della documentazione amministrativa;

• delle offerte economiche;

e la  riservatezza delle  sedute che non sono pubbliche.  La pubblicità  delle  sedute è garantita 

mediante collegamento dei concorrenti da remoto per consentire a ciascun soggetto interessato di 

visualizzare le operazioni della seduta.

18. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Nella  prima  seduta  il  seggio  di  gara,  sulla  base  delle  disposizioni  organizzative  proprie  della 

stazione appaltante accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre 

l’offerta economica resta, chiusa, segreta e bloccata dal sistema, e procede a:

a) Controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata;

b) Verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare;

c) Redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;

Ad esito delle verifiche di cui sopra:

a) Il RUP provvede ad attivare la procedura di soccorso istruttorio;

b) Il Direttore del Servizio provvede ad adottare il provvedimento che determina le esclusioni 

e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo altresì alla sua pubblicazione sul 

sito  dell’Amministrazione,  nella  sezione  Amministrazione  trasparente  e  alla  sua 

comunicazione immediata entro un termine non superiore a 5 (cinque) giorni.

E’ fatta salva la facoltà di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 

presentare tutti  i  documenti  complementari  o  parte di  essi,  qualora  questo  sia  necessario per 

assicurare il corretto svolgimento della procedura. 
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La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi.

19. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE

La data e l’ora della seduta pubblica virtuale in cui si procede all’apertura delle offerte economiche 

sono comunicate tramite la Piattaforma ai concorrenti ammessi.

La  commissione  giudicatrice  procede,  all’apertura  delle  offerte  economiche  e,  quindi,  alla 

valutazione delle  offerte economiche e successivamente all’individuazione dell’unico parametro 

numerico finale per la formulazione della graduatoria.

È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha presentato la migliore offerta economica. 

Ove  permanga  l’ex  aequo  la  commissione  procede  mediante  sorteggio  ad  individuare  il 

concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno 

e l’ora del sorteggio. secondo le modalità previste all’articolo 2.3.

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti,  con le modalità di cui all’articolo 19 i 

prezzi offerti.

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione redige la graduatoria e comunica la proposta 

di aggiudicazione al RUP. 

In  qualsiasi  fase  delle  operazioni  di  valutazione  delle  offerte  economiche,  la  commissione 

provvede a comunicare, tempestivamente al RUP/seggio di gara/apposito ufficio-servizio i casi di 

esclusione da disporre per: 

- l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nella documentazione 

amministrativa;

- presentazione  di offerte  parziali,  plurime,  condizionate,  alternative  nonché  irregolari,  in 

quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese anormalmente basse;

- presentazione di  offerte inammissibili,  in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto 

sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o 

fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara;

20. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 2 e 2 bis, del Codice, e in ogni altro caso in 

cui,  in  base a elementi  specifici,  l’offerta appaia anormalmente bassa,  il  RUP, avvalendosi,  se 

ritenuto  necessario,  della  commissione  o  di  struttura  di  supporto  istituita  ad  hoc,  valuta  la 

congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse.
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Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti  

anomala,  si  procede  con  le  stesse  modalità  nei  confronti  delle  successive  offerte,  fino  ad 

individuare  la  migliore  offerta  ritenuta  non  anomala.  È  facoltà  dell’Amministrazione  procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse.

Il  RUP richiede  al  concorrente  la  presentazione  delle  spiegazioni,  se  del  caso,  indicando  le 

componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere 

l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti,  assegnando un 

termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino,  

nel complesso, inaffidabili.

21. AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO

La Commissione invia al  RUP la proposta di  aggiudicazione in  favore del concorrente che ha 

presentato la migliore offerta.

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale, la proposta di aggiudicazione è 

formulata dal RUP al termine del relativo procedimento.

Qualora  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  dell’appalto, 

l’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione.

La Stazione Appaltante si riserva in ogni caso, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di non dar 

luogo alla  gara e di  prorogarne la  data o di  non procedere all'aggiudicazione o alla  firma del 

contratto per sopravvenuti motivi di interesse pubblico, senza che ciò comporti pretesa alcuna da 

parte dei concorrenti o dell'aggiudicatario.

L’aggiudicazione diventa efficace all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti.

In  caso  di  esito  negativo  delle  verifiche  si  procede  alla  revoca  dell’aggiudicazione,  alla 

segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. L’ Amministrazione 

aggiudica, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.

Nell’ipotesi  in  cui  l’appalto  non  possa  essere  aggiudicato  neppure  a  favore  del  concorrente 

collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto viene aggiudicato, nei termini sopra detti, 

scorrendo la graduatoria.
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La  stipulazione  del  contratto  è  subordinata  al  positivo  esito  delle  procedure  previste  dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88, comma 4-

bis, e 89 e dall’art. 92, comma 3, del d.lgs. 159/2011

La stipula del contratto avviene entro 60 giorni, dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione.

La garanzia provvisoria è svincolata all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula 

del contratto; agli altri concorrenti verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni 

dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.

Il contratto è stipulato decorsi 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento 

di aggiudicazione.

All’atto  della  stipulazione,  l’aggiudicatario  deve  presentare  la  garanzia  definitiva  da  calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice.

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 105, comma 3, lettera c 

bis) del Codice.

L’affidatario comunica alla Amministrazione, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, 

l’importo  e  l’oggetto  del  medesimo,  nonché  il  nome del  sub-contraente,  prima dell’inizio  della 

prestazione, nonché una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 attestante che nel 

relativo sub-contratto è stata inserita apposita clausola sulla tracciabilità dei flussi finanziari. Sono 

altresì comunicate eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata.

Le  spese  obbligatorie  relative  alla  pubblicazione del  bando  e  dell’avviso  sui  risultati  della 

procedura  di  affidamento  sono  a  carico  dell’aggiudicatario  e  devono  essere  rimborsate 

all’Amministrazione entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione.

L’Amministrazione comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché 

le relative modalità di pagamento.

Si  precisa  che  le  spese  di  pubblicazione  dell’avviso  di  gara  e  dei  relativi  esiti  sui  quotidiani 

dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante dagli aggiudicatari del servizio. Tali  spese 

ammontano presuntivamente a euro 3.800,00.

Sono comunicati tempestivamente all’aggiudicatario eventuali scostamenti dall’importo indicato.

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 

tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
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22. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l.  

13 agosto 2010, n. 136.

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali  dedicati,  con l'indicazione del 

servizio al quale sono dedicati;

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi.

La comunicazione deve essere effettuata  entro  sette  giorni  dall'accensione del  conto  corrente 

ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie 

relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve 

essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. 

L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del 

soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 

euro.

Il  mancato  adempimento  agli  obblighi  previsti  per  la  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  relativi 

all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto.

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 

verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.

Il  contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti  i  casi in cui le transazioni siano state 

eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti 

diversi  dal  bonifico bancario o postale che siano idonei  a garantire  la  piena tracciabilità  delle 

operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto.

23. CODICE DI COMPORTAMENTO

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai 

principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario 

ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito delle singole Aziende di cui 

allo specifico lotto e disponibili nella sezione “Amministrazione Trasparente”.
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24. ACCESSO AGLI ATTI

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del 

Codice  e  dalle  vigenti  disposizioni  in  materia  di  diritto  di  accesso ai  documenti  amministrativi 

attraverso il Sistema, secondo le modalità indicate nelle guide all’utilizzo della piattaforma SATER 

“Richiesta  di  accesso  agli  atti”  accessibili  dal  sito  http://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/help/guide.

25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per  le  controversie  derivanti  dalla  presente  procedura  di  gara  è  competente  il  Tribunale 

Amministrativo di Parma. 

26. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I  dati  raccolti  sono trattati  e  conservati  ai  sensi  del  Regolamento  UE n.2016/679 relativo  alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante il “Codice in materia 

di protezione dei dati personali” e ss mm e ii, del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione. 
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1. PREMESSA

Il presente Capitolato Tecnico e Prestazionale (di seguito CTP) ha ad oggetto il servizio di monitoraggio ambientale microbiologico 
e particellare con relativa classificazione per alcuni locali presenti all’Ospedale di Borgotaro, CDS Colorno e Ospedale di Vaio.

Tali monitoraggi risultano necessari al fine di garantire il rispetto dei requisiti igienico ambientali e di conseguenza dei parametri  
chimico, fisici e biologici che determinano le prestazioni delle sale operatorie e degli altri ambienti ospedalieri a rischio (sale  
operatorie, osservazione post operatoria, sala parto, ambulatorio chirurgico, endoscopico, degenze, laboratori,  criobanca) e 
l’espletamento in qualità e sicurezza delle connesse attività.

Detti controlli devono essere eseguiti in conformità alle “Linee guida sugli standard di sicurezza e di igiene del lavoro nel reparto  
operatorio” (versione Dicembre 2009) del Dipartimento Igiene del Lavoro dell'ISPESL e al D.Lgs. n° 81/2008 e s.m.i. nonché a 
ogni altra linea guida.

Di seguito si elencano gli ambienti interessati dal presente capitolato:

OSPEDALE DI BORGOTARO: 
 Chirurgia generale/ortopedia: Nr. 3 Sale Operatorie 
 Comparto Operatorio: Nr. 1 Sala Osservazione Post-operatoria (solo campionamento microbiologico)
 Ostetricia e Ginecologia: Nr. 1 Sala Parto
 Endoscopia: Nr. 1 Ambulatorio Endoscopia

CDS COLORNO: 
 Oculistica Colorno: Nr. 1 Ambulatorio Chirurgico
 Dermatologia Colorno: Nr 1 Ambulatorio Chirurgico

OSPEDALE VAIO:
 Rianimazione: Nr. 6 Sala Degenza (solo campionamento microbiologico)
 UTIC: Nr. 2 Sala Degenza (solo campionamento microbiologico)
 Cardiologia: Nr. 1 Ambulatorio Chirurgico
 Ostetricia: Nr. 2  Sale Parto
 Ostetricia/ Ginecologia/ Ortopedia: Nr. 4 Sale Operatorie
 Ostetricia/ Ginecologia/ Ortopedia: Nr. 1 Sale Operatoria (preparazione/ risveglio)
 Centro PMA: Nr. 1 Ambulatorio Chirurgico
 Centro PMA: Nr. 1 Laboratorio
 Centro PMA: Nr. 1 Filtro Accesso Laboratorio
 Centro PMA: Nr. 1 Criobanca
 Chirurgia/ORL/Urologia: Nr. 5 Sale Operatorie
 Comparto Operatorio: Nr. 1 Recovery Room (Preparazione/ Risveglio) (solo campionamento microbiologico)
(Vedi allegati).

 cappe e pass-box CMPA
 campionamenti semestrali per locali ISO7

2. SERVIZI OGGETTO DELL’APPALTO

Servizi oggetto del presente appalto,  di seguito elencati,  sono costituiti  dalla verifica dei  requisiti  igienico-ambientali  delle sale 
operatorie e degli altri ambienti a rischio (si vedano le allegate tabelle con individuazione e caratteristiche locali da intendersi  
quale parte integrante al presente capitolato) da effettuarsi in conformità alle leggi e norme citate nel presente capitolato:

a) Contaminazione particellare;

b) Contaminazione microbiologica delle superfici;

c) Contaminazione microbiologica dell’aria;

3. NORME DI RIFERIMENTO

Il  contratto  sarà costituito  dalle  norme del  presente  CTP,  dal  contenuto  dell’offerta  dell’impresa  aggiudicataria  e  dalle  norme 
legislative e regolamentari vigenti in materia. In caso di contrasto tra il contenuto dell’offerta e le norme stabilite dal presente  
CTP e dai suoi allegati, saranno queste ultime a prevalere.



4. DURATA DEL CONTRATTO

Il contratto avrà la durata di quattro anni (48 mesi), eventualmente rinnovabili di ulteriori due anni (24 mesi). 

La durata del contratto in corso di esecuzione può essere modificata per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle 
procedure  necessarie  per  l’individuazione del  nuovo contraente,  avviate prima della  scadenza del  contratto.  In  tal  caso il  
contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per  
l’Azienda.

5. VALORE DEL CONTRATTO – BASE DI GARA

L’importo complessivo presunto a base di gara, per il periodo contrattuale di quattro anni (48 mesi) è pari ad € 280.000,00 al netto 
di Iva, in via eventuale rinnovabile di ulteriori due anni (24 mesi).

L’importo per l’eventuale prosecuzione del servizio, comunque non superiore a due anni (24 mesi), ammonta ad  €  70.000,00 
annuo (Importo biennale € 140.000,00)

- Estensione ad altre Aziende Sanitarie 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di estendere le condizioni contrattuali, qualora se ne ravvisi la necessità, anche ad altre  
Aziende  Sanitarie,  non  ricomprese nella  presente  gara  che  ne  facciano  richiesta,  fino  all’importo  massimo  di  euro   di  € 
140.000,00.

- Revisione prezzi

Si applica l’istituto della revisione prezzi secondo le modalità contenute nell’art. 106  comma 1 lett. a) del Codice, come modificato  
dall’art. 29 del DL 4/22 convertito in Legge  25/22.

6. CONTAMINAZIONE PARTICELLARE
Obiettivi
In  un programma di  assicurazione di  qualità,  il  controllo  deve essere previsto  con cadenza periodica e comunque dopo 

interventi di manutenzione o ricambio filtri e in occasione di indagini specifiche per esigenze particolari.
Questi  controlli  possono essere realizzati  per  valutare la  capacità  dell’impianto di  condizionamento  di  ottenere condizioni 

idonee per  la  sala  operatoria  considerando che il  particolato  è un  “carrier”  dei  microrganismi  eventualmente  presenti  
nell’ambiente di lavoro.

Metodi di prelievo
I prelievi devono essere realizzati da personale competente e formato all’utilizzo dell’apparecchiatura. Il prelievo deve essere 

automatico e deve prevedere un attivazione con ritardo o comandata dall’esterno della sala mediante telecomando al fine di 
evitare la presenza dell’operatore durante il prelievo.

Preparazione degli operatori
Gli operatori addetti alla determinazione della concentrazione delle particelle devono essere muniti dell’abbigliamento di sala 

operatoria in TNT o tessuti tecnici che non rilascino particelle.
Preparazione e caratteristiche dello strumento per la conta delle particelle
Al fine di ridurre il rischio di contaminazione della sala operatoria la superficie esterna dell’apparecchio deve essere disinfettata.
Deve essere utilizzato uno strumento contatore discreto di particelle, conforme a quanto stabilito dalla norma tecnica UNI EN 

13205:2002 [128] (dispositivo a diffusione di luce) in grado di:
 visualizzare o registrare la conta e le dimensioni delle particelle discrete nell’aria;
 discriminare la dimensione delle particelle in modo da rilevare la concentrazione totale delle particelle appartenenti alla 

gamma dimensionale considerata.
Lo strumento per la conta delle particelle deve essere dotato di un certificato di taratura valido.
Posizionamento dello strumento per la conta delle particelle
La sonda dello strumento per la conta delle particelle per il prelievo dei campioni deve essere rivolta verso il flusso d’aria. Se la 

direzione del flusso d’aria non è determinabile (flusso turbolento) la sonda deve essere rivolta verso l’alto.
Luoghi e punti di prelievo
Il numero minimo dei punti di campionamento equivale alla radice quadrata della superficie dei locali da campionare.



Frequenza     dei     preliev  i

LUOGO PERIODICITA’
Sala operatoria
Classe < ISO 5

Semestrale
In  seguito  ad  interventi  di  manutenzione  sul  sistema  di  trattamento  dell’aria 
significativi ai fini del controllo della contaminazione particellare (es. cambio filtri, 
manutenzioni).

Sala operatoria 
Classe < ISO 7

Semestrale 

In seguito ad interventi di manutenzione sul sistema di trattamento dell’aria 

significativi ai fini del controllo della contaminazione particellare (es. cambio filtri, 

manutenzioni).

Laboratorio, Filtro e 
Criobanca CPMA
Classe ≤ EU GMP 
classe D

Semestrale

Registrazione     ed     elaborazione     dei     risultati  

I risultati relativi alla misurazione di ciascun campione devono essere registrati come concentrazione di particelle per 

ciascuna dimensione considerata.

L’elaborazione statistica dei dati deve essere condotta secondo quanto riportato dall’Appendice C della Norma UNI EN ISO 

14644-1.

Devono essere fornite le concentrazioni di particelle per metro cubo d’aria ed il limite superiore di confidenza (LSC) del 95% per la 

media generale.

Requisiti     per la     conformità  

Si ritiene che la sala operatoria soddisfi  i  requisiti  di  conformità previsti  dal programma di  assicurazione della qualità se la 

concentrazione delle particelle calcolata è in accordo alla norma UNI EN 14644-1 per la specifica classe.

7. CONTAMINAZIONE MICROBIOLOGICA DELLE SUPERFICI

Obiettivi

Gli obiettivi di questi campionamenti sono:

- conferma e verifica dell’efficacia dei protocolli di sanificazione e disinfezione adottati;

- verifica della corretta applicazione del protocollo di sanificazione e disinfezione adottato;

- verifica in situazioni di evidenza epidemiologica.

Il campionamento deve essere realizzato da personale adeguatamente formato e aggiornato per il tipo di campionamento.

Metodi     di     Prelievo  

Metodo per contatto:

 deve essere effettuato possibilmente su superficie piana (vedi norma UNI EN ISO 14698-1) [129];

 per superfici non piane utilizzare specifiche piastre flessibili;

 utilizzare terreni di coltura idonei per i microrganismi ricercati;

 la superficie di contatto accessibile dovrebbe essere > 20 cm2;

 si consiglia di utilizzare piastre Rodac (Replicate Organism Direct Agar Contact) da 24 cm2;

 il tempo di contatto sulla superficie dovrà essere non inferiore a 10 secondi applicando una pressione uniforme e costante 

all’intera area. Per consentire una migliore standardizzazione del metodo possono essere utilizzati specifici applicatori;



 l’incubazione delle piastre per  la crescita batterica deve essere effettuata alla  temperatura e nei tempi di  incubazione 

previsti per i diversi microrganismi nel più breve tempo possibile e comunque entro 12 ore dal campionamento.

Metodo con tampone:

Si usa per la ricerca di germi su superfici piane e non, e soprattutto in zone difficili da raggiungere con le piastre (tubi, 

giunture, cavità). Si tratta di un’analisi prevalentemente qualitativa o semiquantitativa.

La dimensione della superficie campionata deve essere registrata in quanto il risultato deve essere espresso come UFC/cm2.

Il tampone deve essere precedentemente umidificato con liquido sterile isotonico; sulle superfici piane scegliere una zona 

definita e passare il tampone a strisce parallele vicine e perpendicolari ruotandolo.

Processare il campione secondo le metodiche previste per la determinazione dei diversi microrganismi entro 3 ore dal prelievo.

Frequenza     dei     campionamenti     in     funzione     della     tipologia     dei     locali  

Per la verifica degli obiettivi sopra riportati il campionamento dovrà essere effettuato con periodicità almeno  semestrale.

Tale frequenza dovrà essere confermata o modificata a seconda delle necessità nei seguenti casi:

- quando i limiti di riferimento sono superati;

- dopo un’interruzione prolungata delle attività;

- dopo lavori di manutenzione significativi sul sistema di ventilazione;

- dopo modifiche alle procedure di pulizia, sanificazione e disinfezione;

- dopo incidenti che potrebbero contribuire alla biocontaminazione.

I prelievi dovranno essere effettuati su superfici asciutte, dopo il termine delle operazioni di sanificazione della sala e dopo che 

questa sia rimasta chiusa e vuota per almeno 60 minuti (tempo di ricambio totale dell’aria).

Punti     di     prelievo     in     relazione     ai     local  i

È auspicabile che il protocollo di campionamento sia adattato al locale da monitorare mediante un’analisi    critica dei punti in 

cui verranno effettuati i campionamenti microbiologici sulle superfici.

Pertanto i punti di campionamento scelti saranno quelli risultati più esposti.

Per ottenere una adeguata riproducibilità e comparabilità è preferibile eseguire il campionamento sempre negli stessi punti 

critici individuati.

Tabella 3: Locali e punti di prelievo delle superfici
LOCALI ESEMPI DI PUNTI DI PRELIEVO

Sala operatoria
Altri  ambienti  “critici”  (sale  per 

esami invasivi in cavità sterili 
ecc..)

Letto operatorio, scialitica, tavolo servitore, pavimento, carrelli, attrezzature, 
maniglia delle porte, interfoni, superfici verticali, bocchette di immissione ed

estrazione dell’aria, ventilatore.

Sala parto Rif. Linee Guida ISPESL “Blocco Parto” [130]

NOTA: nel caso di ristrutturazioni edili in aree limitrofe o interne al blocco operatorio è raccomandata la  valutazione, nei locali 

vicini alle suddette aree, della presenza e concentrazione dei microrganismi che possono essere presenti in base alla 

tipologia degli interventi di ristrutturazione svolti.



Tabella 4: Valori soglia dei prelievi sulle superfici. Criteri di decisione.

LOCALI OBIETTIVI TECNIC
HE

RISULTATI 
ATTESI
(UFC/piastra)

PROVVEDIMENTI SE 
RISULTATI  NON 
CONFORMI

Sale  Operatorie Altri 
ambienti “critici”
(sale  per  esami invasivi 
in cavità sterili ecc..)
Ambulatorio  chirurgico 
UTIC

Laboratorio  PMA,  Filtro 
PMA e Criobanca PMA

Conformità 
della 
disinfezione 
e del 
trattamento 
dell’aria

Contatto
 5 
UFC/piastra

Se 5 < X  15: accettabile.
Se > 15 in:
1 solo punto: segnalazione.
2-4 punti: rivedere il protocollo 
di pulizia e la sua attuazione. 5 
o  più  punti:  inaccettabile; 
ripetere il controllo.
Se presenti S. aureus, 
enterobatteri, 
Aspergillusspp, 
Pseudomonassp: 
rivedere interamente il 
protocollo di
pulizia e programmare nuovi 
controlli.

Recovery room

-  Osservazione 
post operatoria

-  Degenza 
Rianimazione 

- Degenza UTIC

- sale parto

-ambulatorio 
chirurgico PMA

Controllo 
del 
protocollo 
di 
disinfezion
e e 
conformità 
della 
pulizia

Contatto

  50  UFC 
/piastra 
Senza agenti 
patogeni: S. 
aureus, 
enterobatteri, 
Aspergilluss
pp, 
Pseudomona
ssp

Se > 50: rivedere il protocollo.

8. CONTAMINAZIONE MICROBIOLOGICA DELL’ARIA
Il livello di contaminazione microbica dell’aria in sala operatoria è direttamente proporzionale al numero di persone presenti, ai 

loro comportamenti nonché alle caratteristiche dell’impianto di VCCC; è quindi importante che vengano rispettati i requisiti 
organizzativo-gestionali. A tal fine, è determinante che in ogni struttura sia attivato un processo di formazione continua del 
personale per minimizzare i rischi di contaminazione ambientale e promuovere  l’osservanza delle procedure 
comportamentali più opportune.

La determinazione della carica microbica in aria nella sala attiva rappresenta un sistema per valutare se l’insieme delle misure 
di prevenzione del rischio microbiologico (sia impiantistici, che organizzativi e comportamentali) sono attive e, soprattutto, 
se vengono applicate correttamente.

La determinazione della carica microbica in aria nella sala in attività rappresenta un sistema per determinare se l’impianto di 
condizionamento è in grado di contenere la contaminazione aerea entro livelli accettabili per la sicurezza di operatori ed 
operandi.  I  risultati  di  tale  determinazione possono inoltre  essere utilizzati nell’ambito  di  programmi  di  formazione del 
personale  al  fine  di  aumentare  la  consapevolezza  degli  operatori sugli  effetti della loro non adesione agli standard 
comportamentali.

Obiettivi
Questi controlli vengono realizzati in varie situazioni e fondamentalmente:
- per il controllo periodico del funzionamento dell’VCCC e/o la valutazione dell’attività di manutenzione;
- per un programma di assicurazione della qualità;
- per la valutazione dell’osservanza delle procedure comportamentali;
- in casi di epidemia (ricerche specifiche);
- durante interventi edili di manutenzione o di ristrutturazione.
Il campionamento dell’aria può essere effettuato in due modalità operative:
- con la sala operatoria vuota, pronta ad essere utilizzata per gli interventi (atrest);
- con la sala operatoria in attività (operational).



Nel primo caso si valuta principalmente il funzionamento dell’impianto VCCC; nel secondo si valuta l’osservanza delle procedure 
comportamentali unita al corretto funzionamento dell’impianto VCCC.

Scelta     del     metodo di     prelievo  
La  determinazione  dei  microrganismi  aerodispersi  deve  essere  eseguita  secondo  le  indicazioni  della  norma UNI EN 

13098:2002 [131].
E’ preferibile utilizzare campionatori attivi in grado di prelevare volumi noti di aria; questi sistemi non risentono delle variazioni 

di velocità dell’aria entro il locale da analizzare e consentono un campionamento standardizzato per tempo e volumi di aria 
aspirati. L’aria aspirata viene quindi fatta passare su superfici filtranti o adsorbenti. Il metodo per filtrazione è poco utilizzato 
mentre più diffuso è il  campionamento per impatto. In quest’ultimo caso i microrganismi vengono fatti impattare su un 
terreno agarizzato.

La modalità di valutazione scelta dovrà essere mantenuta nel tempo per consentire una analisi comparata dei dati.
E’ importante rispettare due precauzioni:
1) utilizzare apparecchiatura corredata di certificato di taratura;
2) pulire e disinfettare l’apparecchiatura in modo da evitare l’apporto di contaminanti all’interno dell’ambiente in esame da 

parte della stessa.
Contaminazione microbiologica dell’aria in condizioni At-Rest
Metodi     di     prelievo  
L’operatore deve indossare un adeguato abbigliamento di  sala operatoria,  lavarsi  le mani ed indossare guanti.  Durante il 

prelievo l’operatore deve stare fuori dalla sala.
Il campionamento deve essere effettuato al centro della sala operatoria (a livello del tavolo operatorio) a circa 1,5 m di altezza 

dal pavimento.
Il campionamento può essere fatto con più piastre e con prelievi ripetuti (preferibile) o con un unica piastra. Il volume prelevato 

dovrà  essere  definito  dal  compromesso  tra  un  volume  sufficientemente  grande  da  rivelare  i bassi  livelli  di 
biocontaminazione senza compromettere l’integrità del terreno di raccolta e adeguato a consentire un preciso conteggio 
delle UFC (è auspicabile un volume di prelievo complessivo di almeno 1 m3). Il risultato deve rappresentare il valore medio 
ottenuto dai diversi campionamenti ed essere espresso in UFC/m3.

Interpretazione     dei     risultati  
In Italia non esistono al momento attuale delle normative tecniche su tale problematica.
Si ritiene tuttavia valido utilizzare le indicazioni contenute nello specifico standard inglese National HealthService - Health 

Technical Memorandum 2025 [132] che prevede per la contaminazione biologica nell’aria ambiente, in prossimità del tavolo 
operatorio, per sala operatoria convenzionale in condizioni di riposo, con impianto VCCC a flusso turbolento il valore ≤ 35 
UFC/m3.

E’ possibile  raggiungere  livelli  di  contaminazione molto  inferiori  al  valore  indicato.  Tuttavia,  poiché  il  fine ultimo di  questi 
campionamenti è valutare il corretto funzionamento dell’impianto VCCC e delle procedure di disinfezione, è auspicabile in 
tal senso che ogni struttura sanitaria individui i valori indicativi del corretto funzionamento di ciascuna sala operatoria (Valori 
obiettivo),  quelli  che indicano un  funzionamento  ai  limiti dell’accettabilità (Valori allerta), e quelli che evidenziano la 
necessita di un intervento in quanto mostrano che ci si è allontanati dallo standard qualitativo delle corretta gestione 
(Valori azione).

I valori che consentono di valutare la qualità microbiologica at-rest della sala operatoria devono essere determinati mediante un 
diagramma dei risultati ottenuti (almeno 20 valori) avente in ascissa i UFC/m3 e in ordinata il numero di prelievi.

Queste determinazioni devono essere fatte dopo un controllo tecnico completo della sala allo scopo di  assicurare che non ci 
siano malfunzionamenti iniziali che possano sfalsare le misure (controllo del particolato, della pressione, del numero dei 
ricambi d’aria del VCCC e della integrità dei filtri).

I  valori  Obiettivo,  Allerta  e Azione vengono definiti  secondo il  seguente schema: VALORE 
“Obiettivo” UFC/m3 che indicano una situazione come auspicata.

VALORE “Allerta” UFC/m3 indicano valori per cui si rendono necessarie indagini specifiche.
VALORE “Azione” UFC/m3 indicano la necessità di intervenire per rimuovere le cause che hanno portato ad 

aumentare il livello di inquinamento.

La costruzione di detti valori avviene attraverso l’analisi statistica dei dati ambientali rilevati in cui:
 Valori-Obiettivo: sono compresi tra la media e una deviazione standard (DS) dei dati rilevati. Sono accettabili solo in 

assenza di germi patogeni (S. aureus, A. nigero A. fumigatuso bacilli GRAM -).
 Valori Allerta: sono compresi tra una DS ed il valore del 95° percentile delle osservazioni ottenute.
 Valori Azione: sono i valori superiori a quelli “allerta”.

Contaminazione microbiologica dell’aria in condizioni di Operational
Metodi     di     prelievo  
L’operatore deve indossare un adeguato abbigliamento da sala operatoria,  lavarsi le mani ed indossare guanti.  Durante il 

prelievo l’operatore deve stare arretrato e immobile o, se possibile, restare fuori dalla sala. Il campionamento può essere 
fatto con più piastre (preferibile). Il volume complessivo prelevato dovrà essere di almeno 1 m3 di aria. Il risultato deve 
rappresentare il valore medio ottenuto dai diversi campionamenti.

Il risultato deve essere espresso come valore medio in UFC/m3.



Il campionamento deve essere effettuato ad una altezza di un metro dal pavimento e nel raggio di circa un metro dalla ferita 
chirurgica.

Il campionamento deve cominciare all'inizio di un intervento chirurgico e dovrebbe rappresentare il valore medio ottenuto da 
minimo 7 prelievi di cui il primo effettuato in corrispondenza dell’inizio (taglio) ed i successivi nella fase operatoria dello 
stesso intervento, distanziati tra loro di 5 – 10 minuti in funzione della durata dell’intervento.

Interpretazione     dei     risultati  
Si ritiene di utilizzare come valori di riferimento le indicazioni contenute nello specifico standard inglese National Health Service 

-  Health  Technical  Memorandum 2025 [132]  che  prevedono per  la  contaminazione biologica i seguenti limiti nell’aria 
ambiente in prossimità del tavolo operatorio, per sala operatoria convenzionale in attività:

≤ 180 UFC/m3 con impianto VCCC a flusso turbolento;
≤  20 UFC/m3 con impianto VCCC a flusso unidirezionale.

Frequenza     di     campionamento     dell’aria.  
I campionamenti dovranno essere effettuati con periodicità almeno semestrale.
Tale frequenza dovrà essere confermata o modificata a seconda delle necessità nei seguenti casi:
- quando i limiti di riferimento sono superati in modo consecutivo;
- dopo un’interruzione prolungata delle attività;
- alla rivelazione di agenti infettivi;
- dopo lavori di manutenzione significativi sul sistema di ventilazione;
- dopo modifiche al processo che incidono sull’ambiente;
- dopo registrazione di risultati insoliti;
- dopo modifiche alle procedure di pulizia e disinfezione;
- dopo incidenti che potrebbero contribuire alla biocontaminazione.

9. REFERENTE TECNICO E RESPONSABILE DEL SERVIZIO
L’Azienda USL di Parma nominerà un Referente tecnico che sarà responsabile del controllo sulla corretta esecuzione del Servizio. 

Il Referente tecnico costituirà l’interfaccia tra l’Azienda Sanitaria e il Fornitore aggiudicatario.

Sarà inoltre cura della Ditta aggiudicataria nominare un Responsabile che avrà il  compito di coordinare le attività inerenti  agli  
obblighi contrattuali e, in qualità di interfaccia unica verso l’Azienda Sanitaria, unico referente nei confronti della stessa per 
tutte le attività svolte.

E' fatto obbligo al Referente tecnico di controllare e far osservare al personale impiegato le funzioni e i compiti stabiliti.

Tutte le contestazioni di inadempienza, ritardi, ecc. fatte in contraddittorio con detto incaricato, si intenderanno fatte direttamente 
all'appaltatore.

In particolare il Referente tecnico si individua come di seguito: 

- per Stabilimento Ospedaliero di Fidenza: Dr. Balestrino;

- per Stabilimento Ospedaliero Borgotaro : Dr.ssa Spagnoli.

 
10. REQUISITI E GESTIONE DEL PERSONALE TECNICO

La  Ditta  aggiudicataria  ha  l'obbligo  di  rispettare  tutte  le  norme  inerenti  la  sicurezza  del  personale,  assumendosi  tutte  le 
responsabilità  dell'adempimento  delle  vigenti  norme  igieniche  e  di  prevenzione  degli  infortuni  sul  lavoro,  esonerando  di 
conseguenza l’Azienda Sanitaria contraente da ogni responsabilità in merito. La Ditta aggiudicataria dovrà impiegare personale 
di sicura moralità e adeguatamente formato per le specifiche mansioni richieste per il servizio (all’AUSL di Parma dovrà essere 
fornito il programma di formazione aggiornato riservato al personale addetto all’appalto).

La Ditta aggiudicataria dovrà curare che il proprio personale

• vesta dignitosamente una divisa con caratteristiche tali da consentire l’immediata identificazione; sia munito sempre di cartellino 
di  riconoscimento  su  cui  dovranno  risultare  nome e  fotografia  del  dipendente,  da indossare  obbligatoriamente durante il 
servizio;

• abbia sempre con sé un documento di identità personale;

• sia  munito  d’idonei  D.P.I.  (dispositivi  di  protezione  individuale  a  carico  dell’aggiudicatario)  per  la  prevenzione  dei  rischi 
occupazionali, compresi quelli prescritti dalla committente in relazione ai rischi generali e particolari incombenti in ambiente 
lavorativo ospedaliero, ai sensi del D.Lgs. 81/08.

La Ditta aggiudicataria sarà comunque corresponsabile del comportamento e delle inosservanze contrattuali dei suoi dipendenti in 
orario di servizio. Essa risponderà dei comportamenti imputabili ai propri dipendenti dai quali dovessero derivare danni a terzi, 
siano essi utenti che dipendenti dell’Azienda USL  di Parma.



La Ditta aggiudicataria deve, inoltre, garantire il rispetto delle modalità comportamentali e l’impiego dei DPI previsti per l’accesso 
delle diverse aree aziendali, quali ad esempio i locali ad alto rischio dal punto di vista infettivo (es Sale Operatorie) ecc.

Nei  cinque giorni  precedenti  l'inizio  del  servizio  appaltato,  l'Impresa dovrà comunicare  all'Amministrazione appaltante l'elenco 
nominativo  del  personale  che  sarà adibito  al  servizio,  con  l'indicazione per  ciascuna unità  di  personale  degli estremi  del 
documento  di  riconoscimento  (tipo  di  documento,  autorità,  numero  e  data  di  rilascio).  Una  fotocopia  del documento  di 
riconoscimento dovrà essere acclusa all'elenco. Tale elenco con la relativa documentazione dovrà essere aggiornato con i nuovi 
inserimenti per sostituzione, anche temporanea, di altro personale in servizio militare, malattia, infortunio, ferie e maternità, 
entro il giorno 5 del mese successivo a quello in cui le variazioni si sono verificate.

L'Impresa appaltatrice dovrà provvedere a che il personale adibito al servizio nelle aree sanitarie sia sottoposto agli accertamenti 
medici ed alle vaccinazioni caldamente consigliate dalla legge.

L'Impresa provvederà altresì ad affiancare il personale nuovo assunto ad altro già addestrato, per facilitarne l'inserimento.

L'Impresa è tenuta a sostituire,  su richiesta dell'Amministrazione o di  propria iniziativa,  quegli  operatori  che diamo ragione di 
motivata lamentela.

Il personale in servizio dovrà attenersi scrupolosamente alle seguenti regole, dettate al fine di garantire una corretta ed efficace 
esecuzione del servizio stesso:

• svolgere la propria attività nelle fasce orarie stabilite dalla Committente. Non sono ammesse variazioni nell'orario di  servizio, se 
non preventivamente concordate;

• eseguire le operazioni affidate secondo le metodiche e le frequenze concordate con la Committente;

• mantenere  un  comportamento  consono  all'ambiente  in  cui  si  opera,  evitando  di  arrecare  intralcio  o  disturbo  al normale 
andamento delle attività dei servizi ospedalieri o altri;

• astenersi dal prendere visione o manomettere documenti della Committente: corrispondenza, medicinali, apparecchiature e 
materiale sanitario;

• mantenere  il  segreto  d'ufficio  su  fatti  o  circostanze  concernenti  i  degenti,  il  personale,  l'organizzazione  e  l'andamento 
dell'Azienda appaltante, delle quali abbia avuto notizia durante l'espletamento del servizio, pena l'allontanamento dal servizio 
stesso e il deferimento all'Autorità Giudiziaria;

• indossare, nel corso di svolgimento della propria attività, la prescritta divisa di lavoro, mantenendo sempre un aspetto esteriore 
curato ed impeccabile sotto il profilo igienico;

• mantenere sempre appuntata alla divisa la prescritta targhetta di riconoscimento;

• indossare i D.P.I., quando previsto;

• sostituire i guanti ad ogni cambio mansione ed ad ogni cambio ambiente, per evitare contaminazioni crociate delle superfici;
• evitare di indossare orologio, bracciali, anelli e monili vari in genere, in quanto raccoglitori di sporco e difficilmente pulibili;
• lavare frequentemente le mani, anche se si sono utilizzati i guanti;

• rispettare le modalità di accesso fornite dalla Committente per le aree ad alto rischio, ai Comparti Operatori, le stanze di 
isolamento, ecc;

• rispettare i percorsi “puliti” e “sporchi” individuati dalla Committente 

11. FORMAZIONE DEI PROPRI OPERATORI
    L’Impresa dovrà assicurare ai propri dipendenti una adeguata e scrupolosa formazione ed un aggiornamento professionale 

periodico, avente come obbiettivo generale l’acquisizione di competenza nell’applicare correttamente le procedure previste da 
contratto.

12. SERVIZI CON PERIODICITA’ PARTICOLARE
Oltre a quanto indicato nel presente capitolato, su richiesta di questa Amministrazione, la ditta aggiudicataria, ogni qualvolta sarà 

necessario e al di fuori delle periodicità, eseguirà ogni tipo di rilievo e analisi previsti nel presente capitolato, anche in ambienti  
non indicati nel presente atto, per tutta la durata del periodo contrattuale. A fronte dell’esecuzione di tali servizi, l’Azienda USL di 
Parma procederà a riconoscere alla Ditta aggiudicataria le somme scaturenti dal preziario, sulla scorta dei servizi aggiuntivi 
effettivamente resi da parte della Ditta aggiudicataria

13. CARATTERISTICHE ED ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO
I rilievi di tutti i parametri di cui ai precedenti articoli dovranno essere effettuati con strumentazione altamente professionale muniti  

delle necessarie certificazioni e dichiarazioni  di conformità ai sensi  delle leggi e norme vigenti anche a seguito dei relativi 
controlli periodici di manutenzione. Tale strumentazione dovrà essere in grado di memorizzare e archiviare tutti i dati misurati  
sotto forma grafica e tabellare, al fine di assicurarne la rintracciabilità. Le prestazioni dovranno essere svolte con diligenza e 
tempestività secondo le regole dell’arte, al fine di evitare ogni disservizio all’attività sanitaria. Qualora i tecnici operatori della  
ditta  aggiudicataria  si  accorgessero  di  eventuali  anomalie  tali  da  costituire  una  potenziale  fonte  di  pericolo,  dovranno 
tempestivamente segnalarle alla Direzione Sanitaria della Committente.

Tutti i controlli anzidetti dovranno essere effettuati nelle Sale Operatorie e negli altri ambienti indicati, e altri in cui si rendessero  
necessari, con la calendarizzazione indicata nel presente capitolato e su richiesta di questa Azienda.



Per tutte le tipologie di rilievi, campionamenti, analisi e monitoraggi richiesti nel presente capitolato,   il numero complessivo di  
prelievi (n° dei punti di prelievo e periodicità) è oggetto di ogni norma tecnica di riferimento, delle linee guida ISPESL 2009 o 
Ministeriali e dal presente capitolato.

Il  servizio oggetto del  presente capitolato dovranno essere effettuate compatibilmente con le necessità del reparto interessato 
anche in orario notturno ed il tutto rientrante nella somma prevista nel presente capitolato, senza il riconoscimento di somme 
extra contrattuali a favore della Ditta Aggiudicataria.

Le quantità e le periodicità dei controlli derivanti dalle indicazioni riportate nel presente capitolato, devono intendersi flessibili con 
una possibile variazione in aumento e/o in diminuzione, in relazione alle necessità dell’Azienda USL, quali, ambienti non in 
funzione, 

manutenzione o  ristrutturazione,  organizzazione Aziendale  volta  a razionalizzare  le  risorse  e viceversa  o  in  funzione di  ogni 
necessità di questa Azienda.

La ditta aggiudicataria dovrà mettere a disposizione della Committente un numero adeguato di personale tecnico abilitato e dotati di 
appropriata qualifica professionale, che dovranno interfacciarsi con il personale della Direzione Sanitaria della Committenza e 
che, in caso di necessità sopraggiunte, si rendano disponibili entro 4 ore per l'effettuazione dei rilievi di che trattasi, necessari 
per lo svolgimento delle attività cliniche in sicurezza, anche al di fuori delle cadenze periodiche previste (semestrale e mensile).

Tutto il personale preposto della ditta appaltatrice, durante l’espletamento del servizio de quo, sarà tenuto ad osservare tutte le 
norme e disposizioni generali e disciplinari in vigore presso il Committente. Prima dell’inizio del servizio, la ditta aggiudicataria 
dovrà nominare un proprio referente, preposto alla direzione del servizio, al quale compete la responsabilità della conduzione 
tecnica. Il suddetto rappresentante deve essere munito delle necessarie deleghe ed avere adeguata competenza tecnica in 
materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro nonché piena conoscenza della legislazione vigente nella materia oggetto 
dell’appalto, di sicurezza nei luoghi di lavoro, ed in generale di tutta la normativa che disciplina il contratto. Il nominativo del 
direttore tecnico dovrà essere comunicato con apposita nota scritta alla Committenza, da inviarsi alla Direzione Sanitaria.

Resta inteso, che la ditta Aggiudicataria dovrà provvedere a dotare i suddetti  operatori tecnici di tutti i mezzi e le attrezzature 
necessarie a compiere le attività di che trattasi , compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla vigente normativa sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro.

Le date di intervento, per l’effettuazione dei controlli e dei campionamenti/analisi previsti ai precedenti articoli, verranno concordati 
con la Direzione Sanitaria ed i  Responsabili  dei relativi  reparti.  La Direzione Medica di Presidio (?) garantirà la necessaria 
assistenza durante le operazioni di campionamento. Tutti i rilievi previsti nel presente capitolato dovranno essere eseguiti e 
conclusi  nel  più breve tempo possibile  in relazione della disponibilità  dell’Azienda USL e comunque prima delle scadenze 
periodiche indicate. La ditta aggiudicataria dovrà rendersi disponibile, entro 4 ore dalla chiamata, da effettuarsi a cura della 
Direzione Sanitaria, a ripetere ogni verifica, rilievo e analisi previsti nel presente capitolato in caso di sopraggiunte necessità 
anche al di fuori del programma indicato. Per le prestazioni effettuate in eccedenza a quelle stabilite  nel presente capitolato, 
questa Azienda procederà a corrispondere alla Ditta aggiudicataria esclusivamente le somme scaturenti in relazione al numero 
dei rilievi effettuati sulla scorta dei prezzi unitari in esso contenuti.

14. RAPPORTI DI INTERVENTO
Dopo ogni singolo monitoraggio, gli operatori dovranno consegnare alla Direzione Sanitaria di questa Azienda un rapporto nel quale 

dovrà essere riportato quanto segue:
• la data di intervento;
• lo Stabilimento Ospedaliero presso il quale è stato eseguito l’intervento;
• il  reparto  e  la  localizzazione  di  ogni  ambiente  dove  si  è  svolto  l’intervento  mediante  apposita  planimetria  fornita  dalla  

committenza;
• verbale relativo ai controlli, campionamenti e misurazioni effettuate, con le operazioni eseguite;
• i nominativi degli operatori;
• indicazione dell’esito dell’intervento su ogni singolo rapporto di analisi o rilievo con l’indicazione dei parametri di riferimento 

previsti dalle norme;
• relazione  sugli  eventuali  programmi  correttivi  in  presenza  di  parametri  discostanti  da  quelli  previsti  dalle  norme  e/o  per 

migliorare ulteriormente le condizioni ambientali;
Il verbale relativo ai controlli, ai campionamenti e alle analisi di cui sopra, dovrà essere controfirmato anche dal Direttore Sanitario o 

suo delegato; in mancanza di detta sottoscrizione da parte dal Direttore Sanitario o suo delegato, il suddetto verbale non avrà 
alcun valore ai fini dell’attestazione del servizio effettuato.

15. VARIAZIONE DELLA NORMATIVA
Qualora i Ministeri competenti arrivino ad un pronunciamento ufficiale sulle certificazioni necessarie, di contenuto sostanzialmente 

diverso/in contrasto con quanto espresso nel presente Capitolato e in generale nella documentazione di gara, nel corso della 
durata del contratto, l’ Aziende Sanitarie si riserva, fatte le opportune valutazioni, il diritto di risolvere il contratto.

16. SERVIZIO DI REPORTISTICA
Il Fornitore dovrà inviare, su richiesta dell’Azienda entro 15gg. solari dalla richiesta stessa, i dati aggregati e riassuntivi relativi alle 

prestazioni contrattuali l’Azienda sanitaria può richiedere al Fornitore l’elaborazione di report specifici anche in formato 



elettronico e/o in via telematica.  In  caso  di  non  conformità  grave,  al  termine  dei  tempi  di  coltura  delle  piastre,   la  Ditta 
aggiudicataria provvederà ad inviare alert tramite Pec al Referente Tecnico Aziendale. 

17. DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO
La determinazione del corrispettivo sarà calcolato applicando il ribasso offerto dall’operatore aggiudicatario, all’importo a base di 

gara, oltre i propri oneri per la sicurezza..
   A garanzia degli obblighi assunti, il Fornitore costituisce una cauzione definitiva in favore dell’Azienda USL di Parma pari al 10% 

del valore della fornitura (al netto degli oneri fiscali). La cauzione è vincolata per tutta la durata del contratto.

18. CONTROLLI SULL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO – DIRETTORE  DELL’ESECUZIONE  DEL 
CONTRATTO (D.E.C)

L’esecuzione  del  contratto  è  diretta  dal  RUP  che  controlla  i  livelli  di  qualità  delle  prestazioni  congiuntamente  al  Direttore 
dell’esecuzione del Contatto (DEC), qualora nominato ex art.111 c. 2 D.Lgs.50/16.

Il RUP o il D.E.C, se nominato,. provvede:
- al coordinamento, alla direzione, al controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del  contratto stipulato, assicurando la regolare 

esecuzione da parte dell’esecutore in conformità ai documenti contrattuali;
- al controllo della spesa legata all’esecuzione del servizio;
La violazione dei suddetti  obblighi normativi di  controllo e verifica è fonte di responsabilità amministrativa.
La Stazione Appaltante su indicazione del RUP (o del D.E.C., se nominato, sentito il RUP) può nominare uno o più assistenti con 

funzioni di direttore operativo per svolgere i compiti di cui all’art. 101 comma 4 del Codice in quanto compatibili, nonché  per 
coadiuvare il R.U.P o il D.E.C. nelle attività di controllo e verifica innanzi indicate. 

19. FATTURAZIONE E PAGAMENTI

Il Rup o il Direttore dell’Esecuzione, se nominato, dovrà autorizzare l’emissione dell’ordinativo ricevuto, nell’ambito dell’attività di 
controllo  di cui al punto 23. 

I pagamenti saranno effettuati a 60 giorni.

Le fatture emesse dall’Impresa dovranno riportare in modo chiaro il CIG (Codice Identificativo Gara). L’Azienda non darà luogo al 
pagamento delle fatture o di altri documenti liquidatori fino a quando l’Impresa non avrà provveduto al versamento degli importi  
di eventuali maggiori spese sostenute dall’Azienda per inadempienze contrattuali. L’Azienda non riconoscerà il corrispettivo nel 
caso in cui l’Impresa effettuasse prestazioni che non siano state preventivamente autorizzate.

L’Azienda non darà luogo al pagamento delle fatture o di altri documenti liquidatori nel caso in cui l’impresa  non abbia istituito un  
conto corrente bancario o postale dedicato ai contratti con la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 
del 13/08/2010.

Le spese relative alle commissioni bancarie sono a carico dell’Impresa.

20. DANNI, RESPONSABILITÀ CIVILE E POLIZZA ASSICURATIVA

Il fornitore assume in proprio ogni rischio e responsabilità connessi all’esecuzione del contratto e si impegna a tenere indenne 
l’Azienda USL di  Parma, anche in sede giudiziale,  per infortuni  o danni  subiti  da persone o cose, tanto del  Fornitore che 
dell’Azienda USL di Parma e/o di terzi, in virtù dei beni oggetto del contratto e degli ordini di pagamento, ovvero in dipendenza 
di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se 
eseguite da parte di terzi.

Il Fornitore dovrà adottare ogni precauzione ed ogni mezzo necessario ad evitare danni alle persone e alle cose, restando a suo  
carico ogni lavoro necessario a riparare i danni arrecati.

Il  Fornitore dovrà, inoltre,  provvedere al risarcimento degli  eventuali  danni  cagionati  dal  proprio personale all’ Azienda USL di 
Parma ed a terzi, ed è tenuto, altresì, a far osservare ai suoi dipendenti le disposizioni d’ordine interno che fossero comunicate 
dall’Azienda USL di Parma.

Ferma restando la responsabilità del Fornitore per danni cagionati a cose o persone in relazione all’espletamento dei servizi de 
quo, lo stesso dovrà provvedere alla copertura assicurativa a garanzia dei rischi di responsabilità civile per sinistri che possano 
derivare dall’esecuzione del servizio.

21. SUBAPPALTO

Il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, affida in subappalto, in osservanza della normativa vigente.

22. PENALI E SANZIONI PER EVENTUALI INADEMPIMENTI

Fermo restando quanto previsto  in materia di  Risoluzione del  Contratto e salvo il  risarcimento dell’eventuale maggior  danno, 
l’Azienda si riserva a propria discrezione di applicare le penali.



L’ammontare delle penali applicate non potrà comunque superare il 10% dell’importo complessivo del contratto. Resta fermo il 
risarcimento degli eventuali maggiori danni.

Tali  eventuali  inadempimenti  contrattuali  saranno  contestati  per  iscritto  al  Fornitore  dall’Azienda  sanitaria  contraente  o  dalla 
stazione appaltante. Il Fornitore deve comunicare per iscritto in ogni caso le proprie deduzioni nel termine massimo di giorni 2 
dalla stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili, ad insindacabile giudizio della Stazione Appaltante, 
ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, sono applicate al Fornitore le penali come sopra 
indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento.

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il Fornitore dall’adempimento 
dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. Il  
Fornitore  prende atto  che l’applicazione delle  penali  previste  dal  presente  paragrafo  non preclude il  diritto  della  stazione 
appaltante di richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni.

Tali spese e penalità potranno essere recuperate mediante trattenuta sugli importi dovuti alla ditta e/o sul deposito cauzionale.

23. RISERVATEZZA

Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di 
elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di 
non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del contratto.

Il  Fornitore  è  responsabile  per  l’esatta  osservanza  da  parte  dei  propri  dipendenti,  consulenti  e  collaboratori,  nonché  di 
subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti.

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Azienda ha facoltà di dichiarare risolto di diritto, il contratto, fermo restando 
che il Fornitore è tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare.

Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dalle disposizioni europee e nazionali vigenti in materia di riservatezza e  
trattamento dati.

24. RISOLUZIONE

A prescindere dalle cause generali di risoluzione dei contratti di fornitura, l’Azienda USL di Parma potrà risolvere ai sensi dell’art. 
1456 Cod. Civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con posta certificata o raccomandata a/r, nel caso di mancato 
adempimento delle prestazioni contrattuali a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le 
modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente capitolato, nel contratto e negli atti di gara. La risoluzione di diritto del 
contratto comporterà l’incameramento del deposito cauzionale nonché il risarcimento dei maggiori danni subiti dall’Azienda.

Si applica l’art. 108 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i.

25. RECESSO

L’Azienda USL di Parma, in qualunque tempo e fino al termine dell’appalto può recedere dal contratto, ai sensi dell’articolo 109 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..

26. ALLEGATI

Tabella locali da sottoporre a monitoraggio microbiologico e particellare

Allegato 1: Ospedale di Borgotaro – Corpo F piano Secondo

Allegato 2: Ospedale di Borgotaro – Corpo C piano Secondo

Allegato 3: Ospedale di Borgotaro – Corpo E piano Terzo

Allegato 4: Casa della comunità di Colorno – piano Secondo

Allegato 5: Ospedale di Vaio – Corpo C piano Terra

Allegato 6: Ospedale di Vaio – Corpo A piano Terra

Allegato 7: Ospedale di Vaio – Corpo A piano Secondo

Allegato 8: Ospedale di Vaio – Corpo B piano Secondo

Allegato 9: Ospedale di Vaio – Corpo M piano Secondo

Allegato 10: Ospedale di Vaio – Corpo B piano Terzo




